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- '^ii^flSHervatore KngièWeo.idontìnuando sulle traccio dell'anno scorgo,' 
"éffi'e ai suoi lettori una'CóploSa* e diligerito raccòlta dèlie notizie più impor­
tanti relatÌTe agi'interésai della città e della provincia di Padova. 

' Cdntieno inoltre iduraerosiesitói dati di grande utilità perla génto d'&Ì4 
:26rì, e in particolare yei ptofessioniati, impiegati, studènti, negozianti^ e 
serve d'/^(tf^ca/o '̂i '̂per tutte le classi di cittadini. 
• Registra, in ordino èfenològicò, gli avvenimenti principali occorsi dn-
rasité l'&iìuata, dedicando àldtinb pagine alla zQemòrìà, sacra per tutti gli 
ifeiUanì, di YlTTOliiÒ EMANUELE, col ritratto del gran Re, oltre a qoelU 
M Rò'tJmbèrto, della Jle^n» Margherita, di Pio IX e dì leone XIII. ' 
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. * • • ' - • I '• . • . , . . - . ' 

noi RHo stimato gionifilo questa ini*i sanilb a (juintaiiJprofessori,ò-itìÈiìir 
dicìùara/jone : '• '^ando dei driiiyJml̂ Bibltoschi cartelli 
Uno strambo ì)attibofiC(ì giornalìstico'^'(lì sfida Vigli inse^narifcì' deUe altro 

moloHta da qualche giorno la nostra Miiivergità che sì fàvoriaco la causa 
Università. Chi la accusa sonjìà r a - / a ì qubato uostrp tUIqfctissiiho studio. 
jafioiìe, chi la difendo serial BenDo. / Ùpa'quljetioije universitaria» c'ò; e 
Gli nrii le*' leggono già.fjut Tòìto i ; poij.iii Pa^ ĵva tìola^nia intutta.ttà^ 
segni della decropitemkqUasidellii Ha; itm e^sajiou .si risolvo coìlp tit 
morte; gli aUrÌgabiAt|scon.p,-lwrri^ r̂ rate;?.coU*}<lor'.{ama«ioni,"molto,meno 

Isiiprci quale djfî nqs i)a'^l;t?(:.^l^ut9 ^ppi coHe < argóntontazioni scempiato 
'.cervellotica, elio, essa nou fu luai.uà fi-coiuiodi-brutali iiel-prof. Branbttìl 
'pie fiorente,, pompivi sana...;, : :.;. ] ! Con libolli'^simiiì-tt ijuelli 'che og!i 

Kon ò mioffagsunto rilevaro lo ac- ; batosta pùbbììcati,' sì scfedìta una 
«uso DÒ raddri/.?.arele'̂ diftìse*iIo parlo 'università non si redime; si guastano 
soltanto p4jr un fatto perayoaley*'6 Jl'o questioni jipn si sCĥ  
non ho altro scopo che- di liiro unij j,acj3reecoijp,, CQU" inasprimento degli 
protèsta. ; '• , ' , < ' ' I aijimi. Apollo .perso^i^, Jo, diflìcoUà, 

E la Fenfts/ra prink,e'il suo gìbrT ., e non si sceiìiano; si buttaiio^usoiur 
naie dopo; e una persona che eliti 1 ma i piCi alti e dòlieati^intereasid'un 
chiauiaioiJ^a ed egregia in appresso ;; paese m preda alle mille boccilo dei 
credettero ohe' ti nùgitor argomento : volghi appassionatile ignoranti -e;aî  
por chiudere la bocca ai siuihitri prò- sottraggono al compotonte 6 pondo-: 
feti della nostra rovina univcrsitana \ nitoesamodi coturoche soli,o prima 
fosso q u A ; non è decaduta una U- ô p̂oi;̂  possono assumerne il patMcì-
niversità in'fijfli brillano lant6,,illa- nìo 'e-̂ 'troTaru'e- il sotiaisfaciniento.^' 
straicìoni; non è'-prossimo a, morto Ilpròf. Brunetti riducendó la causa 

allora pòlrèmo'anche,sperare che la L M f . a ^ ^.^^'o edallo sU^ civile- i 
riStiliati saranno- difforoiti per oini lóro aolusdono non sia Ibntana o at> 

tenderne effetti duratoli e fecondi, 
,, feo a qpel giorno noi avremo il boi 
gusto dì leggere hStreum infioritto 
dallo, villanie sguainate o dalle,sinav-̂  
glassato balordcdel prof. Brunetti, ma 
la questiono univeiKitariu patavina 
non avì:|i ftitto un 1)1 passo di^Jpiui 

/̂ Mî éPeda'' , ;"i ,;/ ;., ^.. ; ; ; 
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Al lettori - Vittorio Emann^le, €Û ^ 
tadÌHO dì Padova - Senatori' e Depa-: 
U,%i - Prefettura e ?rfflzì dipendenti -' 
Sttóiòn* ferroTiaria - Post© « Tèìe-
grafl -̂̂  CommìsaiODi. -. ©Bpntez*ODe 
Provinciale - Consigli© Provinciale -
Cffld dipendenti - Municipio - luten-
donu di flnan:3ft f Oanìera di OoM-
irièrcio - Ufflai ^indiziari'-Istruzione 
pubblica: Umverflità, altri-'Istituti, 
Scuole MaachiUe FemminiJi, ecc. -i 

t^ f 
• j \ _ _ 

Paolo 4ott. Martinati, «senno biogt^l 
'fico - Ospìzi marini - indirizzi, pr©-
fessiooisti, Medici, Avvocati, Procu­
ratori, Ingegneri, Notaìl- Esercenti, 
Negozianti. ; ^ ^ 

PARVE n - II» PpovSnela. 

. Commissariati Distrettuali - Sindaci 
- OoDBÒrzì idraulici - Tribunale dì 
Este - Museo di Este - Terme di Abano 
- Arquà Petrarca (con incisione) -
Battaglia - Poste - Telegrafl - Boni­

n o — jauuioiia u u B i a o - ouii iui i» ai ioiv-
tuo soccorso - Banche - Agenzie -Ae-
stourazioni r Edilità - Cav. Pietro 

Messaggerie -Indicazioni varie - Òa-
leadario. i 
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« Xja repubblica sarà, cpn&eitvatripe, 
o non esiiìterà x>, disse un giorno il 
Hìiers in ^na memorabile discussione 
alla Camera ,di. Yeî Baiìles. E .quelle 
parole diventarono H cre^o di tutti 
coioror i quali, convinti' della impos-
aifoìlHà di conciliare in Fraacìa qua-
ìunque altro regime colla eonserva- ! naiq, ch^ dovevano far scomparire 
Sion» dell'ordine pubblico e della, pace. 11* antagonismo ft-a le due Camere, lo 
lavorarono dal ,1871 in poi ,a Jptaro hanno, per conseguenza lasciato sus-
3a Francia.d'istituzioni repubblicane, siatere come prima; non no hanno 

La costituzione del. 1§75, prpando che scambiato le partì. L'opposizione, 
nel Senato' un elemento moderatore che era nel Senato, sarebbe passata 
della Camera, miiò a fondare la re- nella .Camera, o per dire più esatta-

qua e là far capolino sinistre appren­
sioni. 

\ I 

Oli aitimi dispacci da Versailles non 
sono incoraggianti poi ministero Du-
faure, il cui programma^ benché ispi­
rato, ad Idee liberali, venne accolto 
freddamente dalla Oamera» e in Sô  
nato non, ebbe che l'approvazione 
delle sìmatre. 

Le ^es;ioni senatoriali del 5 ^ n 

della Oaxnera, mU 
pubblìcik conpervatf^ce inv̂ Qĉ ta da 
Thiers, come una condizione indi^ 
^pensabile dèlia esistenza di quella 
forma dì goveî no ; e il 16 màggloi 
contro il qiiale ai è tanto gridatop^ 
Bollirà'forse che un tentativo,''con­
sigliato da una saggia previdensa^ 
per méttere un argine agli elementi 
sovvéi^ivl, che ininacfeiàVàbè fluò 
d'allora di sopraffare quelle idee tem-

mente il ministero ha guadagnato nel 

.uno studio dove insegnano i tali e i 
lo/?V e i tùli,4^* eiqui giù una fi­
latessa di nomi a vanvera e ftllatin-
ftisa, neUa qualè^-«on somma mia 
meraviglia e rossore mi son veduto 
infilato ancVìo. '\'• •' '':_Z^l 

io fiori metto in dubbiò la bene­
vola inten^Joné colla quale ella scrisse 
0,. rip^odus^e .qwGll̂ , strana argonieiì-j 
tazioné, ma por quel che mj. riguarda 
non, posso, accettarne rapplica/àone. 

Sia in buona fede fin che vuoisi 
la lista dello iillustràziom da ' Id 
stampata o ristampata; ogni lettore 
non ha potuto a meno di eontrap^ 
porvi per' naturale antitesi una lista 
ài ]proscrÌ!iÌonc' aiicho' piùìiimVra ed 
atbitraria. ,. ! 

' Sippnosco fin che sì vuole amplis­
sima la libertà de'gìprualì,-ma nes­
suno ha dato loro il diritto, di giu­
dicare in blocco ed a casaccio ipror 
fessoti di questa odi quella Univer­
sità, molto mepo di= trinciarvi donî  
tro,, a libito ed .a.capriqcio, non so 
quali fantastici scomparti di celebri 
0 di oscuri, di valenti e di medica 
cri, di reprobi e di eletti, i qùiilî ' 
anche so sé-rtìpolosamente giusti sa-

I robbero odiosi ; 0 ingiusti poi sono 
colpevoli, . '̂ .. 

Tutti insegnanti poi medesimo ti­
tolo e per la luedesiuia leggo, ab-, 
l>iamo .tutti*.«gual;,dìrìttò d'ossero 
reputati ugualmouto capaci e degni 
del nostro ufficio. Ciascuno di noie; 
eertàmente sogiretto per le opero sne 

J 

primo, ciò clie ha perduto nella ss- .- „;. j..„ .- , „ •-.- j ' . , 
conda. . . . 1 a» smdacat) della critica, od al trin 

j . 

Lèi elezioni di ottobre tagliarono'il 
filo di quella polìtica prudente, rin-
forzaiido ' le file della sinistra, però 
con prevalenza di quegli eléraeriti' 
«pportunisti, alla testa dei itttatt da 
Ipoeoln'quà si era portò Óàmbettà, 
U focoso tribuno di Bellevilìe. ' ̂  

Lo stesso elemento oppprtuiLista^ 
HbattèèMndo la repiibblìcit^ift'evàìae 
nelle eieeionì senatoriali dei 5 gen-
33aio, che, nella mente di alou^l. 

la questa condizione di cose una 
crisi ministeriale sembra inevitabile^ 
tanto più che la nomina del nuovo 
ministro della guerra Gresley^.do-" 
vntà prìncìpolmaD t̂e all' iufiuenza 
personale'dei Maresciallo;, fu tutt^al­
tro che bene accolta. 
, Noi crediamo che ad ógni osserva­
tore imparziale, In quanto riguarda 
la Frància» sì presenti ta formula ài 
Thìers^ ma ìnvèHita: 
; « La repubblica sarà rivoluzionaria^ 
o non esisterà.» 
A I S U M U ^ 

I/onorevole nostro ànsico prof. 
.««, «««, u«im inenw ai «cu(ii, f^^^^^^^I eì ITianda QW ŝta iet-
annoatàbilito in Francia larepnb- t©''̂ » ohe ci affreftìatìioa pubMÌ-
Uca come governo deauìtivò. • • caie, malgrado un pò* di amaro jbUca come governo deflnìtivò. 
Su ciò noi abbiamo i iiostrì dubbi, 

,1® leggendo tra lo linee dei giornali 
is^franc<^,anche più ottìmiati. ve^j^p 

al nostro indirizzo; 
n- 1 L 

I \ 

1. - X 
» ? t. 

: Egregio Amiqq, , :; 
; ,1.0 chieggo in cortesia di ospitare 

ài\uH'-y, Mi 

bunale della pubblica opinione, ma 
sono altrettanto corto cho ogni mio-
collega rifiuterobbo, come inê  qual-• 
8iasi sentenna che fosse fondata so­
pra capricciosi arbitrati e generiche 
classi rifiazìoni,o ricliìedorebbo anzi-ó-
sopra tutto quésto tró giiar ntìgìo 
necessario ad ogjii gindiisio: la com 
potou/.adoi giudici, l'osarne dei fatti 
e ì molivi della senteuiia. : ' 

Qimntu a me pert̂ auto mi cìiiamo 
fuori. Io non voglio far parte nem­
meno per un ora, d'alcuna corpo­
razione privilegiata di cetóbrità; io 
nou voglio appartquera che alla fa­
miglia couiimo uriiVorsìtaria, nella 
quale ognuno dei miei stimati col­
leghi entra di pien diritto e ohe è 
la sola, yen* e,legittima corporaaione 
della qiialo ciascuno dì noi può an­
dare superbo.. . 

N(^ egregio amico mio, non ò còii-
tandti il;' numero degli scolari, pe-

i .1 \''-K:'ù '.'*'.iX/;v .«^ L 
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dbllfì nostra università' ^d rin me-
ièhino piìito^ di' alcune ' nììgìiaia ^di. 
lire à prò'di imalche laboratorio ;.b' 
èS' qiialciió gabinetto, ha mostrato: 
di intendere tiiuto la questione iinÌH 
vei'sitaria quanto io ne' intèndo' dei 
suoi squartameijti a d̂ HQ, sue petri; ; 
iicazioiii. Mpilo meno,poi ila H!(?ŝ traiÒ! 
-di colpirla quando ,̂ scrìvendone, s'î ^̂ l 
dimenticato chî Îa pHina. delle rìr; 

.forme .è.Tùrbanita di)l!e idee è'déll'è 
parolo^ V^̂ migliore degli insegnamenti 
'e iVrispato dì fio e dei-coueghi* il 
piil' sicuro dei' rlniedii è comJnoiar 
da .̂s ,̂ stesso. ,i „„. ,, .; .. ,. 
,-,Sf|lo.chi;sappia dire, dopo maturo 
e8 ;̂)XQ,,%,e; iino,j;ai:qual puntella.pre­
tesa decadeuî a, della..' nostra •. Univern 
Sita «ia vera;; ^ so anco vera sia par­
ziale a, lei B()la,ì;eigenerioa ed é t e a 
ad altre univ(;rs!tii.;.e„se anco SOIT̂  
tanto upstra, sja dovuta piuttosto al 
numero dogli studenti elve-alla loiìo 
quulitj'i, piuttosto ali'iorganamento, 
degli ^tudicliejfvllft,perìzia dei pro­
fessori,, piuttpijto ^ .aliijj,,.̂ pi,an,ci|iuzii 
di, laborfitoriì, d^ gabinetti,. à\.Un 
blieteche, che ^lle più remote ca­
gioni _ecoiiomichQ-e sociali, chfìiintt-
tjiudo gli.iudiniiiiì della vita moderna,̂  
ó apre lido' alla gio.yentù.i c^u^pî 'npi 
qui 0 preoliisi o angustiati del]%^-

, tizia, dei commerci, delie industrie, 
«e allontanarono altresì buona parte 
dalle Universitàe, dallo professioni 
a cui,esso preparano; soltarito--dico 
chi possegga colle uoeesaarie faeo.ltà 
"delia irioiìttì tiittiquestìje moUissimi 
^altrì olemoutì di giudizio, potrà ies-
sere degno, di trattare la [questione. 
•del('Univer8Ìtà djl̂ iiidoya e.dtayvici-
narlaal ano scio,glimeatQ..--,,• -,,< .. 

Anzi non basterà nemmeno questo; 
converrà primui; ,.oho ^abbia saputo ri­
solvere una grave! questione' pi-egiu-̂  
diziale; se l'obbligoycljò, di provve­
dere adjina,tJuivorsitàchoò goverua-
tiva spetti prima al Ooinuaeed alla 
Provincia, od aJ'Gìbvoruo';' ma so anco 
spettandola qtle^tó sólo, non vi Ma­
no per queUi,/ui;tiv!^, ponderose ra­
gioni di conyeniouaa, di utilità, di de­
coro, per subentrare in parte.almeuo 
alle, obbligazioni cui, il governo.fai-., 
Jisca, e accrescere coir onore, della 
Joro^ città; la virtù'è^ latìfamadiiitia 
delle più auticho e''venerate istitu­
zioni del mondo. ' ' '"''"'•' 
i Quando il prof. Bmaetti, o'gli altri 
écribàcèliiiittfri *tìolla modeaióia risina 
potranno salire a contemplare'!'in­
toro oriz/,6nte di questi pròbli>nu da 

. :; DEL'PROFESSORE : • • 

MGELO'-IESSEDAGLIA, 
1̂  ,.|Qi scrivono da Ropìa Ip g^^nnao: 

Neiie ore ppraerî ^̂ ^̂ ^̂  
jjil prof. Aogeio Messtì*3aglia apri, con 
nna [dottissimî .prelezion©» il suo corso 
di fii^atistica, all'Università romana-
, Trattò in generalo dt̂ lla Sialidica cri-^ 
min(Ìl§t,0PX^ 11 quale argomento im­
portantissimo di statistica sociale, egli 
Iniende di fare nn corso completo di 
leaiqnì- / 
, : II. Messedaglift, syolaê  rapidamente 
ja storia della statistica criminale nei 
ya^ij pa.esi, faqpndo/enaepgejrej ia pre-
Tale^Zit̂ ^eì preziosi dopumetiti fraa-
cesi, i.ftnaji contano oltre cinquanta 
^nj^S^j^ Trtis- ;L^ statistiche crin̂ ^̂  
Jfial̂ aÀó sono poche, ìnterroUe e non 
>^y^(>p6.̂ SJi]fe^ in Piemonte, fu piiV 
bJicata una statìstica dellpt .crimina-

Uta coi dati del 1853,, calcando î  pr-
jpae,della statistica firancese. Dal 18G0 
A l̂̂ vVflP^ 4̂ ^̂ !̂ ?̂*?-W^M^̂ ^ Che la^ 
yorì staccati e di poca importanza, 
se si eccettuano gli studi del Curcio 
?ylla criminalità deì.|.8C3.; Fupnp.pi^b-
blicate succesalyamente le statistiche 
Ĥ l 18i';?4 e 1875; la prima a scopo 
|)uranient0 amministrativo j la secondai 
con intenti più larghi, ma liusci im-
perfetta; ed inadatta allo ecopo* In 
Italia^ il difetto dell^ statisticlìe cri-̂  
minali, si può però, almeflo in parte, 
sopperire colle bellissime statistìcho 
carcerarle, che il MessedagUa lodò e 
dichiarò piene di interessanti notizie. 
À cònaincistre,,da./quest'anno i dati 
per là statistica criminale si raoco^ 
glierarino con giusti critorii anche in 
Italia, essendosi ihtrpdotta' una im­
portante riforma nei casellari gìudi-
ziarii. 

Priemeasi questi cenni storici, V e-
gregio profossore espose nitidamente 
i requisiti essenziali di ogni statistica 
^criniinale, psserya^dq una buo­
na statiatìca giudiziaria debbono e-
mergere la fisionomia morale del de-
lìnqp^ente e la storia completa del 
reato e.del procedimento §ino alla 
^condanna. Il Messed;ìglia disse che 
ogbi reato ha caratterrspecificì e che 
però non bisogna accoatentarst di qua­
dri generali, ma che, bisogna scendere 
al particolare quanto più è possìbile. 
Se tutto non si può coinpreDdere nelle 
statistiche ufficiali, è necessario però 
che gli archivi giudiziariì custodisca-
ìnoi oon metodo, tutti'qusgli elementi 
che possono giovare allo sttidiòso della 
statistica morale, giacché' una per­
fetta race cita di dati sulla criminalità 
giova moltissimo alla statistica mora­
le, alla fisica sociale ed alla mate-
matica^ 
I Disse il Messedaglia che la crimi-
BaUtà:Ta:;8tucliàta in ordine a tutte 
lo relazioni; (perapnali ed impersonali): 
ft tutte lo condizioni (intrinseche ed 
estrinseche) a>a;.tntte le 'càtise influ­
enti (fisiche e Bociali) ; e che in ogni 
tìaao lo studio deve basarsi sulla CfH-
minante specificai^ : 
. In pedino alle, *;'Ct'fl̂ !'oĵ ,̂ personali 

la at*tif*tica deve considerare la pò 
un altura pan alla lojro im^wrtHnziv' i>ol*^pne., criminale ;in rapporto al 
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gruppo di indivìdui, dìrposti secondo 
le roiazioni acoeunate ; ma da questi 
risultati è duopo essere ben cauti nel 
trarne le conseguenze, poiché i dati 
di fatto possono suggerirle conclusioni 
diyerFO da quello che a tutta prima 

Tappa iscano, quando sì sia.tenutó conto 
^ (lolle condfz'oniintnn&^ch^ ed èstrin-
^^che operanti su chi commette Tatto 
d e l i t t u o s o . , ,,, , r:..:- ; - . , i ^ 

: 11* esimio profoas'"re corroborò qu«-
s(te,s|6 osservazioni con alcuni esem­

pi, tr;a,ttl dalle statistiche: criminali, 
circa U quantità e la qualità specì­
fica, dei reati-in rapporto alle varie 
età dell'uomo, io rapporto al due ses­
si,, e in rapporto allo stato tìivile., • 

, La criminalità è grandemente in-
ilufiuzata da moUitì̂ ime cause, che il 
Messedagliii raccolse iu; due gruppi: ' 
fìsiche ,Q sociali. Circa F influenza var-
ria di queste cause, egli osservò co­
rno non sì,possa pari tamente distin­
guere l'icfluenzasppciale di ogni cau­
sa e come a ciascuna non possano 
aj;tribuìrsi effetti speciali ; poiché le 
influenze^ di" qualsiasi natura non agi­
scono indipendenti ma, simultanee e 
concomitanti ; spesso si aggruppano^ si 
elìdono. Si confondono o fallirebbe chi 
volasse trarre delie oqnolusioni vera-
mento,precìse, , , , . : 

il Messedaglia, riconosce Pinfiuonztt 
dèlie caij?e fìsitihe, ma non dà loro 
tutta quellî  Importanza che in questi 
ultimi .tempi qualche illustre socic^. 
lego ha voluto loro attribuire. Anzi 
a proposito di certi lavori recenti é 
noti meritamente, nei quali si studia, 
con fervore la fisiologia e la eziolò-̂  
gjìa del reatO; e si fa una,specie di 
antropologìa e dì afttî opometrià del de­
linquente, avverte che bisogna diffl* 
dare dì cert? conclusioni, e che non 
bisogna fidarsi che dei risultati di os-. 
servazioni molto numerose e che non-
sì può cbifbparare clie termini molto, 
omogenei, Il Rlessedagìia mostrò 41 
non aver molta fltJucia nelle conse­
guenze che si son tratte dalla varia 
conformazione dei crani umani e dal 
maggiore o minor sviluppo dell'in­
dice cefalico, , 

Maggior importanza, che all'in* 
fliienza di cause fisiche sulla orimi' 
nalità (cotóe clima, stagioni, razze ecc.) 
è data dal Mersedaglia,alla influenza 
delle cause sociali j anzi, egli disse,, 
che l'impero di queste cause si ri-, 
scontra sempre più eltìcsce e decisi­
vo- Toccando questo argomento, Pe-
gregio professore ricordò gli studi del, 
dott; Mayri dai quali studi apparisca 
che il prezzo delle granaglie ha una. 
inlluenza sulla criminaiìtS, ,e si ma-,̂  
n!f'?stà con uiVa diminuzione direati 
contto la proprietà e coii'un aumento 
dì reati contro le póràone, quando il 
prezzo diminuisce, succedendo il caso, 
contrario quando il pre2:;̂ o rialza. 

Il MesseJaglia osservò cho la influ­
enza delie condizioni sòpiali agisce 

• r 

sempre con qualche indugio, quasiché,; 
la società sìa soggetta anch'essa all^ 
legge fisica della forza d'inerzia. Gli 
effetti sulla criminalità di cause già 
cesisate perdurano e coaiplonp il prò- , 
prio ciclo, coma nei fenomeni della 
distribuzione demografija della p;:*pQ-
lazìone, 

L'arKomento dell* influenza dì cause 
sociali sulla delinquenza, trae cpn iBÒ 
la soluzione del quesito dell'aumento . 
0 diminuzione dei crimini col possésso ; 
dell'umano incivilimentOt. I^'egregio 
professore' disse che per rlaolvùra un 
argomento difflcilissjmo opn̂ q questo ,, 
rion "hìsogna ^ìttenerdi ai "risultati gs-. • 

jOàrali, i?ia tener serio conto della Cì-t- ; 
m'inalìià specf/lca. Non v'h% dubbio 
cho la civiltà, colì'educazion^ .più in­
tonsa e coli'istruzione più diffusa, dà -

ì 
1 
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origine a dei rimedi sociali che'essr-, 
citano una inllu^nza contraria alla 
criminalità; ma;;:|)e?i cOTiT r̂so WBft 

^sprigiona nuove éa^àél d'u^à'-ìnfluénaii 
ohe chiameremfi» negativi^ lOoll^ oÌ-
TìUà «nmeatanó i contatti, gli attriti,, 
\% materia obbiettiva del reato. C6S-
panp certe caupe, ma ne sopravven-
iiouo ài nuove. LSi' (differenza /ra la 
società o'vile e la selvaggia al toàni-
frfstano nella diversità dei delitti;-An-
ch(3 l i Società civile ha la saa malat­
tie, le sue crisi morali e i auoi paros­
sismi —• il reato cambia ia natura, 

,,ma .nim in (luantiU, E II M îsjodaglia 
fece osservare cbe ai dolìt!iÌfi"ttùì pre-
Tale la f;>rza brutale, si sostituiscono 
i (isHttì'per "le cui flsecazlonl sono 
r.>si necosVari maggiori sforzi: di iti-

"toUìgenza; agU asìasaiui, alle Teaiet-
le, alle Tìolonze, auccodoiio 1 "falsi, le 
tr^ìa'e ocì. Anche in questo argomento 
|1 y^rjllù'a iiisiomaia..la legga univer-
tale dilsgatrollo. 

• t o ' sia^siìch'3 criminali mostrano, 
clid ì^recidim è ia via dì aumentoj 
e.il Mcsaedaglia acutamenU "Osservò 
che questo aumento duìlA re^i Uva non 

:ò a lamentarsi, poiché* la tead^nfa ai 
delitto, meiitra va conoaiitran^oìi m 
certe classi, bi dirada nelle kltrò,:Ia 
modo da poterai affermare tha'.ta évi' 
mìnalità va perieirìo in estensione, 
ciò chb guiiAignà iti intensità. 
- m proiisuoae del pfof. Measedaglia 
termina con una rassegna 'dei risul­
tati delle statistiche crimìtiaU ìtì Varli 
paesi,!.dalia quale rassegna emergo 
iihe l'Italia prosoiùa ìé cìiVó pili acou-
fortaiiti'òìrOH ii\ numerò ed alla qui-

:Iità.d6J'reatì;:inlijghiÌtdri'a,'n^àlgrà^^^ 
:-il:graude sfogo delia emigW zione, ia 
cifra dei delitti è'ìn aumento. In Fran­
cia, malgrado tutte le io^iìé soppor­
tate, la regolarità ài mautieuo inìles-
sìbile nel lungo perìodo di al'ro mez­
zo sfioolo-: il popolo f?a%'ces'e cosi mu­
tabile, cosi strauo in'fatto di orJiua-
inenti politici, mo-itra Una soiiiìità di 
carattere'nióral^, e 1 unì base ben 
salda nelle sua abìtulinl. 
'I la Italiii invece si'risentono tutte 
e 035Ì!lazltìQi, tutte la'àiios^a delle 
influenze;'sociali. 'Le atati^tìche cri­
minali'del 1871 e 1875 niv)3t['anò del 
tólgliorameriti; ma pur t'if̂ ppo eiisìi 
sono recisamente negati dalle statìsti­
che carcerarie, che miritano maggior 

IoaneUo cavaliere Orerò riguardanti"! stHulrè gti speziati d'argento al bi­
ll tenente colonnello OolàcàT. Felice. 1 gtÌo|, l l^ piccolo t^0^ ajRf^^^^go 

Ministero 'aeg» af fa r i la fe fuJV|u^Flbon!tÌone S d S ? ' t e o f t o 
ékètafab IdYàrle "direzioni** Wluttll]^ 

i nostri agenti, dalt^wH sl4ÌÈ''^'^o''tiÌ^nas!ìlin.è, abolizione dìa ài gran t lhàó 

lorev >tt̂  to' i ^ % a 
sperare di avere no 
vilUiiaife- tìupMlore•,' 
sé*a n^lsana delle ylSROsté avute re 
cava ìaSlsazloaV chg patessero SHatt-
narò il Governo sttlia di lui aorte. . 

«NÒ alcuna Infbrmazforiesi è potuta 
avere dai maggiore Wilson, ii quale 
ha già abbandonato 0 ostanti no poli. 

« Tanto questo Ministero comunica 
alla S,,V.,, per opportuna norma, ma 
soggiungendole che, secondo il parere 
del Ministero degli affari èsteri, saffl-
bra inopportuno tenere il segreto su 
questo spiacevole fatto; epperiant(),il 
sottoscritto prega di volerfte avvisate 
la famiglia del tenente cplqflnoUo Go­
la, a Torino. 

Koma, 5 gennaio Ì879. j 
n Ministro ! 

L. a. MAZIIS DB LA ROOIIK. * 

tìzio dei precètto *JiiutMiaeato iavo 

l ^ 

SecOiido una lettera , partlcolar,e di 
CuslaniinopoU alla Oàzzetla (WlÈmi-
m, il colohneno Gola sarebbe siatp 
assassinato, di notte»'sui Danubio. 

J da iuttì i pir-
*titl ^ l i t ic i e -ìim Ift \U&l6.,nkl 
«primi 4'ora, si cò i^nW '̂ *'P*É^ "̂ 
«tre ^é f ln i , a raué4nM^p^ 
E comfil|{[ueeto non' .bastasSd^lìi.,.ag­
giungo: «A noi è sembrato, osigno-
«rl, che Infortuna e le circostanze 
«ci oITrissIrbi propizia .occftaione }di 
ff dar corpo a un concetto che era ntl 
«nostri divlsamenti, allorché assu-
HKineuimo davanti al paese la gravo 
«responsabilità della pubblica àmmi-
« minlistrazione, ano dei cui più ar-
«dui'problemi era per certo^i*avvia-
« monto alla cessazione del .corso fov-
« zoso^ » 

Qui la nostra meraviglia cresce colle 
osservazioni che ci paiono atte a dis­
sipare questo nuo^o^miraggio. Ma per 
pggl ,j0,,^6§tringp™q.a due sole, Pri-
mìeraraenie è dubbio, dabMìssimfl, »o 

il 
^ ^ 

^ - t i 

scafo del vapora .inglese ^^adt§n,, 
naufragato mliocpste di Qal^npìi n|Jl^' 
scorso fint^ pi acqulsÉat^^I'a Sd-
cìsiA aubattino, che a quoBo Htabili-
limento ne ordklò la ricos 

n p i r g ^ ^ f Minato i r t a ! 
a n u o w ^ i à , r prenderà il noSft di 
Cipro. 
„ TOIilNO, 15.: ,r7 ^^ DeputH7ton0 
provincfeile eriaìIeWbtdf favorevole allo 
scioglimento dell'Opera pia di S. Paolo 
e riconobbe la necessità che una com­
missione esamini e rifdriscaiSU l'am-
minìatraziono doli'Opora. 

ANCONA, 15. ,— Il Corriere delle 
Mcirohe dice essere insuasiàtonte la 
voco corsa che dentro una botte in 
un magazzino agli Archi fosse stata 
rinvenuta la valigia nella quale con-
tejiflvausi 1 mìllauì rubati alia Banca: 
rtice'ptìt-e non esser vero che il"P. ila 
stato messo in libertà', nò che si sio' 
ùo fatti nuovi arresti, ' , 

per ayv|^r4 .all'estlnguioiQnto del, ; BRKSOIA, 16.,?^ All'onor. Zanar-
.^elU, dico la Sentinella, venne ri­
messo un indirizzj, coperto da 890 
firme, e ci paiono pochine dopo uà 
mese ohe lo sì vanno cercanio, net 
nuale si fu plauso alla coudotta, sua 

-« ta luno di questi giorni vena 1 rione tecnica dei Agli d e ^ 
tratto ^ r a ^ E ^ dello ^ M ' ^ ' ^ ^ ' W ^ " ^ " ! ! ^ ^ TMità (Oli 
Odoro e^^fenva! Sostri ^^ffisnte.l^ft R. Hre0. :8 ' idiée^ro, . , ; ; 

co^ptf morfiol il Ze^tt 
tòmbara per i poveri infe 
Tjtitì m^d&h i^i fio 

,?.. 

f— * • > 
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OlACi CITTABIIA 
K NuTiZIlil VAltig 
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fede'^eii 'ìrmirabne Tùiijtó cóli bijl 
sonb condotte. Le statiitidhe dei r i ­
formatori par i minorenni presantariò 
dei dati ancor più sconfoi'tàhti., 
(•rlttaomma se o'è argumento che in 
ItsHadebbk essere stuliAto con per­
severanza; allo scopo, di. trarne utiii 
ammaestramenti ò quello deità crimi­
nalità ; dove a panij^onti -ìi tétte Io 
«a'zioni civili, abbiamo un triste' pri­
mato. 

(Pair Opinione) j 
È uscita analmente la Reìarione è 

il testo della Oonvenzlone monetarla,' 
Non he pubblichiamo' ÌI 'testo 'poi;h^ 
esso corrisponde esattamente a quello 
che'abbiamo •pubblicato già da ; molto, 
temilo iiel! nostro giornale. Questa ÈI 
la migliore e la sola risposta che noi' 
dòbtjialnb k̂ cBlòT*ó̂  che <A aocttsarbao 
di^'avér' adulterato , quel documento. 
La Rélaxìono nulla ci fippreude di 
nuovo e iiuantun^tì0''si' adoperi .ar i - ; 
«pondera alia nostre osservazioni, non 
può scuotere o modificare ìn'qù'alsiasl; 
^guisà le'nòstre profónde pèrsuasìotìi.j 
li ministro si' adopera a mettere in 
rilievo due puàtl"prlacrpiti Ttinoyè} 

che la sostituzione degli spe^zatidi 
argento'^i i>ìced)i btgUetti fu iniziata 
dal góvèriiò'Htaiiàriò (i riÒh'fmiJostà d^i' 
tmmmtmy òh^^tàlè î tìstiiTiÌjiòne' 
incomincia l'abolizione del òorao,for-, 
zòso. ora la prima' dsVê zVóWe' nbn èj 
'mUi. Alcuaî 'MMègà î -a^f governi 
esteri tì'segnatamente'qualU^dertìé!'-
gìcVóstenevdbo cÙ V Ita!Ìà"coVèd^so 
ftìfzò'ào' aveva violatala OonvenZioii^ 
raoaetarìà ;-a ' tale Wpó,' ihsÌ3tè?ano 
perchè g'.'italiani si ' sobbtrCis^érò à 
duri impegni nella ikatetìa dèi' cprso 
forzoso. Allora i delegati nostri'àM-^ 
iole di Wansazi6uQ'T?r'opo36ro'ìVrUiro 

corso forzoso non convenga. Incomin­
ciare dal'bìglteUi grossi, lasciando 1 
piccoli'tagli coM^ un debito del go-' 
'vèrnb, a quella guisa che molti Stati 
(iella Geridàniaàdòperavàno. ' " ! . 
; .fTaló è'I'opibìbttfe'^dl^'Tià^enSinètttQ U deii^ònor. OairotC'. 
funzionario dei ministero dell'agri-'^ tÀVIA, 15^—Nella adùnahzìi te-
coltura, éignlflcata in Un' dottissimo nata ier'l'altro dai professori orainarl 
•lavoro sulla moneta o Io legii(la?tQtti 
i^ipnotarie ìns^rto^ n^U' ottima p^hh)*-
cazìone- degli Annali . di' statisHoa. 
Ma per c;'n^p, coip^nque M voglia 
risplvere floesto problema di primo 
bigine, lasciamo all'Italia, al Parìa-
monto, la libertà di agìtario sènk 
l'Obbligo dì lina convenzione.interna­
zionale, che o'imp'ne una soluzione 
preparata a priori sul tappeto verde 
di pochi delegati, di ct&qua governi. 

Marche cosa sono questi spezzati 
mgtailici'che'n ministro regaia! al-
iMtalia come un avviamento a eatio-
gaere il cpr^ofTzeso? Sono una mo-
net%>g^9,iy^l9 intrinsecamente meno 
d ' 

deirUnlversiU di Pavia,-fu elettp_rrit-
toró della 'medesima il'ì>rof;Oattanco 
in sostituzione del dimissionario pro-, 
fessor Oossa. '•': , . -• , •''M^y- [ 

, - ii'òsi,*» .-dioica votazione ftì subito te­
legrafato al ministro dell' istruzione 
pubblica onorevole Ooppìno, 

La nostra Tipografia ha assunto 
MI* il triennio 1879 a J88I la p b -
lilicazìoiio del Foglio Ufficialo degli 
AnnitnK! Logali, Avvisi d'Asta, oec. 
della Provincia dì Padova. 

Questo foglio sÀrft pubblicato il 
Martedì e Venerdì d*o^ni settimana-
e straordinariamente m caso d'ur, 
eenza, quando vi sia materia per uà 
iogUw dv stampa di 46 pagine. LÀ 
associazioni si iauao solatminte SLMSL. 
tipografìa F. Sacchetto od il prézzb 
resta fìssalo in aiilicipalc jinnuo ita- -
liane lire l'i. Per ^ vendita al det­
taglio il prezzo sarà"4* Cent. 5 por 
ogni pagina starapaU^ 

Il Giornale di Padova potrà cosi 
riportare immediahftiénto nella ìàfó, 
integrità tutti gUi Miii^nzi Legali, 
Avvisi d'Asia, eo&.^dèìla I*rovìncìa. 

'àie-
• ' ! - ' " ^ 
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ai pi^cpli biglietti che ri^ vogljpnp 
jiiirare. I quali ragguagliati alPorp 
pe,rdò:tó:oggr il' Itf 'ni pp f cento,al^ 
V incirca ; nientr^^^J^^argen t̂o.̂ Fiî gaa-
cliato all'oro'parile io mblia e al­
l ' i nc i ; ^ ; i l ' ^ ,pe r Cehto, ' ~'' 

dei pìccoli bigliétti, cioè concedettero 

FRANQIA, 15. — La France dice; 
ohe si accusa H miaiatro Dtifaure di, 
aVòrè favorita la nomina dal ganerale 
Qi?esley i fiaiuistro della guorra péìr 

-fare attordi ostilità diretta contro !!•: 
• flìgùor Gambotta, il quale avrebba^ 
preferito OÌ10 Uie nomina ca^oasó'atti S 

-generale Farro. .; : .: 
•̂: .^NelU nota dei 20Q0 g£axia^ì pói^ 

'if^ttì deU^ comune, dicasi sl&QO ooip-i 
presi oaoiti, i quali ebbero gds:tù imr\ 
pqrtjinto nei diaonllài di queU'eppcaJ, 

0 cbsvau a^fta^ muiosicav «̂ ^̂ ^̂ ^̂  Ka sareljborb por6, stati ^sc^i^ai dilV^ 
(̂  dal.e aì .Tper centd^ iier r M ; g^^temeate tutti Igioraalisrf?^ ^ ^ 
oliaitìato del titolo. E coai che ci ^n^^ii^^xè'pmWìbnt deig:^^^^ repub^ 

BeeSo pB^efcIto. — Benché rioa 
ancora ufBclaimointe àiìntJtì£U.tO| si pùà 
riteuere per SÌGUTO it passaggio del 
signor Prefetto Senatore Kuijenio Fa-
sciottì dalla Prefettura di Padova a 
quellî i di Napelli, 

lì.Prefetto Fasciottì dimorò a Na-
poli per dleol anni in qtialltà di con­
cole di Sardegna, e gi troverà quindi 
a capo di quella popolosa città o prò-,. 
vÌQoia in can^iziont assai vantagj^iose 
per luit e^senioai procacate molta a-
dereuze lìQ da quatl^^pooa, e l essendo 
»t̂ .t̂  il {ijrimo, copi*egU si è compia­
ciuto di ricorJfire in ua'recent^.^b^a-
chetto, a salutare ÌVÌ nom^ dal é o -
vevjQO il ganoraÌQ aaribildi na! BUÙ 
ìn^tmiAO in Napoli dèi 1860. 

Noi aocompagtiiamo quindi coi no-^ 
stri voti, ióeH^ saa nuùya deuilnanìonèt 
il pi;^fetto Faa?iotti, seuza |dè,a,di vÒ-; 
lérlo adulare, ma come un vecchio 
liberale, sicuri che, nella Btia (Jaàlffà^ 
di Prefetto dì carrier^ij^^pi;^. condurre 

à, il fiUQ desiderai-) seuza la ìùTO 
.olllg^nto oóop^r&zione. 

I f ^ a l ^ dtìi,^mttne» 
| J J4 gennaio 1879. 

/( Sindaco 

V S40,,;f>iietKi|wi<) l ^ n e t e . — t<aSoi*> 
•^«tè'.f ènS^'^o^'.^Wpi'oae e Oostm* 
eìaai!ÌÌbSlPieu bs pQbblioató U sQ" 
guenta 

Ì L V V I 8 0 
Si previene il pubblico che a datare 

dal 20 gennaio correnle verrà attìVato» 
in tutte le Stagioni appartenenu ali» 
Ferrovie «Bercìtate dalla Società Ve­
neta il Servitio Teleffraficò pài Prt* 
vati coJIa ftppJlcaziowfl delle nornae la 
Rigore presso.le ^ta^lóai déirAltaIt&^ 
lia. In ciascuna Stuslune js^rà ostea*^ 
sibile l'orario per tate servizio. 

Padova, 14 tìennalo 18T9. 
Il presidente ' ' . 

V .. S,. B R E D A . i 
pr«lcir,lau«.: -^ l giorUalUdl Mo­

dena pa îltnff con molto favore dell» 
iiella prolusione prouu Dilata dal prò-
féasore avv. Adolfo Sacerdoti il 13 
corrente nello incornincìjll^^in :§ail-
r Università,lo,?iue lezioi^l di %itttf 
OoÀifteróialo, lì Panaro scriva ;, 

«lì;prof. Sacerdoti tfaifjò con chia­
ra, 8em|dice eìi el(|ganto i^aroli^ell» 
parte ctìft deve ce'noWfanrt ai pratici 
ja^irpp^ra legislativa, notò ia qttali 
parti esita possa giovare ed a quali 
IncónVeolenti andrebbe incontro un» 
.|(ifgi£da4aQ,̂  ornila, f^tiaia i teorici a gli 
uomini della scienza non aressiero Ift 
p'aHe principale, o se non dessero la 
ipipronta,^pientifica ai materiale far ' 
nito dalla pra^tlca, esog-jiunge, ildl* 
scorso ^el giovano professore riscossa 
gli. .apjp^̂ jiai del numorosO; e'>acelto 

uditorio.» -, ,f^i ,. . . ,, ' . • ; , : 
Noi registriamo con piacere (jnesta 

parol?", cĵ o toraa,tto ad onora, d 'uà 
nostro concittadino, il etualo «elle ano 
lezioni corno docente, non, meno cb« 

r. _ 

ne*;fiuq|i.,scj;iittl,;e; specialment» nel 
« Trattato sulle aasìcurazioHi » detta 
gi|^ saggio djl sua valentìa nella sclen-

' è ide l diritto. 
Cang^VfS'^^'^oHA ^t C a r i t à . —^ 

Sottflscrizfoffé^pèr gli anni 2879 80-81 
ilio abòpò dì togliere l'accWtoaaggio. 

:::;.H..;.;M/prjmaii8ta.; ,, ^ •• 
^e^pptto^-yjr^ance^co i ^^verio j.E'estlor 

9« 

f 

dottissitào autore' delle celebrate .S/fl-
tisti'ché òrimimli dell'Impero at*-
striaco'fa. accolta coti vivissimi ap­
plausi. 

i+k 
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IL COLONNBLLO GOL.i 
ri 

I ^ ' -
4 I 

" Annunzia Vlfalie che il coasole di 
Italia a Baltarest prosegue attivamente 
Ik sua inchiesta per ritrovare le trec­
cie der luogotenente colonnello G-ola, 
iria flno'ad ora tutte le ricerche sono 
riuscite infruttuose. 

Sembra probabile che se il GoU è 
rimasto vittima di un delitto odi una 
disgrazia, ciò deve esaere avvenuto ft 
BulVarost InfdtU U giorno. ^eUa saa 

r 

scomparsa, il colonnello Gola si pre-
cantava alle II del mattino al Gondo** 
lato annunziando che egli sarebbe par­
tito il giorno appresso per (llurgevo. 
Egli quindi rientrava all'albergo eoe 
tìsclva poco dopo per recarsi alla fer­
rovia. Egli non aveva non sé ch.0 un 
picwlò bagaglio, avendo procedente-
lueate spedito i suoi maggiori effetti 
a Costantinopoli. Il Gola'era solo e 
non accompagnato^ come alcuna gior-? 
nàir asseriscono/da un'ordinanza- È 
stato impossibile di sapere sa egli, re-
cSiidoai alla ferrovia, pr^s^ uu biglietto 
per Giungevo e giunse in quella città. 

A Bukareftt non.'si è conosciuta la 
8ua aoomparsa che in seguito alle no­
tizie di Roma. La Legazione di Co-
stahtlnòpoU, nbn vedondoìo arrivare, 
fluì per telegrafare al Mìnbtero olie 
chioJesae infurma^ipnì al noatro rap-
p^sentante ih RumenU, La paìigia dì 
Bóltarest fa le più,attive iadagiai per 
ott<ahere la spiegazione dell'eaigma-

, n ministro della guerra ha mandato 
la sègiiehte lettera alla famìglia del 
06ià in Torino : ' 

'•;<.Que3to Ministero ringrazia delle 
comunicazioni fattegli dal tenente co­

si avvidero''che intro'^acòndo nella 
Convenzióne internazionale robbligo 
di ritirare i plc.ibU biglietti e di hon 
emetterne di riuori, tmpegòavauo' ,Ià 

,sovranità nazlona\9jin ùn'piintp' che 
araottrae per Plbdole sua' a viticoli 
somiglianti. , 

Non convleno confondere la materia 
della moneta con quella della circo-
ÌFi?,Ìoii9 RHuciaria. K infatti oggldiaa 
il Belgio eia Francia,ola Grecia fos­
sero Jaipigliate iii una grosaa^ guerra 
rémd M avertàntj o dolessero in--; 
troJurre o esacerbare il corso formo­
so, sa le, necessità del loro naereato lo 
:richiede3àero, potrebbero emettere ì 
• piccî U bigliettì^^nbrì a cinaue Uro, 
ipaiehè ia conrOaHono iHonetan'a non 
lo vietai'dio essa vieta untiamonte, 
unicamente all'Italia. \ , .̂ 
." Quìmli noi rinnoviarnp agli autori, 
ràollft convenzione la seguente qoman'ìa, 
•modesta e,ohlarai^^^e Vdelegati eat,9r|'̂  
non lo esigevano, perchè assoggatt^ré 
a vincolo internazionale l'obbligo diti 
ritlrara i piccoli blgliej;]tLe di non e 
metterne de* nuovi?,potevamo, discur, 
tere la cosa a casa nostra eoa piena 
ìnd.ipeindenjia, poiché nesaano Stato aa^ 
suine a,llegràme^te,e. sppftt^aaeagiente 
botali Vincoli. 0 bisogn* attribuire ai 
jiostp negoziatori una sìugolarp in­
genuità^ 0 conehiudere ch9;i delegati 
esteri forzarono il governo italiano a 
quel, patto. Non si-tìaae.da: questo di­
lemma, e l'uno 0 l'altro tenaìua uoa 
ci piace.-Il dubbio che gràVl avveni­
menti poiitioi o.ecoflonaicl'possano fai*: • 
aaomparire o scarseggiare 1 la moneta 
piccoli, è troppo gravo e con' troppi 
esempi gravi da boi docameiitttto/ p6r-' 
che non meritasse' almeno Iti cautela' 
di non impegnarsi spontaneamente in 

- patti non severamente : richiesti^;- ' • 
latprflo all'altro punto sai quale 

dono 
= - i 

debol 
ivvfàff^o' a eacire dal 'coi*so forzoso? 
Per carità, lìsparm'amd all'Italia ji; 
grossi paroloni dei quali troppp ^i è 
saziata, e ricordiamoci che per'esclré 
dal corso, fp'rJsbso' ' % 'uòpo che il Gì 9* 
verno e il Parlamento discutano pri-
itìà a foridò̂  e risolvano i^'-pròbléma 
monetario la relaziono alle condìfiioni 
dell' Italia. Un altro giorno esaraVriò-
rèmo le altre parti di q'iasti' Rela­
zione; oggi intanto ci'^ara un debito 
di lealtà il rinnovare le g-avi'os'ser-
vaaioni che con nostro sommo ràm-
mat'ìco rimangono ansora senza ade­
guata rlspoiita. • ' 

Ora ii governo Italiano, se io cre­
deva conveniente, poteva ànnunalaw 
la sua volontà di ritirare i piccoU l>i-

.&-*i. 

tììB'ahì moderati^ più autorevoli; in­
torno alta altuaiioao del Ministero è 
della'Cainera/'sono che sarà evitata 
qualunque crisi, e flhe>it programma 
njinisteriala uscirà sano e salvo, dalla 
dìscu3siDne alla quale verrà sottoposto 
davaQ.U,>lo, da© Camere- JL '̂̂ oflqenaa 
del'Seflato non ha tardato a^,farsi 
sentire, oJ a manifestarsi il senti 
mento puramente .conservatore, che 
informò le elezioni dol 5 gennaio-

Quésto sentimento avrà P*'̂ ^^^^^^^^ 
BuXU isigitazìófll ^ i aleani gruppi ar 
vaczati della seconda Camera- 1 Ora vedremo quanto ci toccherà 

IVSg. Lòiiis Blaac edi suoi àmìci> 1 perdere nei cambio. . ", 
. . , ., _._. « . .„„ . _ A««at*oi»asgio. - r II JlOStro Sin ^ 

bene P amministrazione della Provin." 
?6ià di NapòUf còW cohduseva. bòne 
quella di Padova. 

Sotto quosto aĵ p.itto noi sicuram(rnte 
ci perdlamoidotìa ci pe^Uaniò anche 
sotto Paapetto politico, poiché à Vò^* 
dova il senatoro» I^a^ciottl ehb3 il mé^ 
î ito .di mànteherai estraneo ai partìtiV 
quanto gU fu possibile: in una parola^ 
con lui si viveva tranquilli, perchè, 
oltre di essere un gentiluomo, faceva 
po:a politica e più amministrazione. 

Par quosto e non par altro il Pre­
fetto Fasciotti non era P Ideale dei 

4ri = I r . ) l i . II.. aanurii'/vv:^-';-
- 1i"òpiirci3* Oappeliato - Pe-
-<iroc&^^:-^v-.. ..• ::. . • > r i à o 
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Pretotti per uuo aoar^o manipolo di 
ponticanti. \ j 
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da ima parte, ì signori Floquet e kX-
lain-Targó, dall'altra, non riusciranno 
a formare una maggioranza os't le aV 

gliottì e di sostituirvi gli spìccioli j ma • ̂ -^^,^^^^0, e, fitto ognicalcolo, quàn-
dàll'annunzio di, questo suo disegno, i ^,„„„v,„ ,,„„„!„_,„ ^̂ ĵ attirare^,ne)!a 
alla stipulasi 

'trattò elle '•-
. A 
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ROMA, 15. -
nioné i'' ' - , ' 

< Fu inviata ai soci la segaenta cir­
colare iii data del fi gennaio r' 

\ ^E'jré'gttì Stgiióre, ' 
'È invitata la S. V-, come sosio dol-

l'ikSsociazioae costituzionale centrale, 
a voler intarVònireJftU' adunanza gO-
neraie della 9ocietà;Che gì terrà,,H 
di i^ ̂ gennaio i87& nei solito locale 
in via (lei Saminario, 87, al tocco; 

' ' • pel Contista i 

- ' " À: GuiccioLi. / 
Ordine del 9^0rno i 

1. ffaseotazione dercOntd consuativo 
dtì ia78. 

2. Nomina dei revisori del conto me* 

f Proposta *4i riforma. dello Statuto 
,,,.,{sg?titMir^,ai.presidente un Con-

Biglio direttivo). 
4. Kiezjone degli uiaciali, » 

GEI^ÓVA,' \Ò.^ — h% G^zfUia di 
Q^lkóhìi rispondendo ad lin corriaponi 

I
deate dell'4o»'6^,^^c,. pon^.^^^ ril^eva 
che l'ammiaìàtrazione del prefetto ,pa -
salis ha 8àm[ire ifavorlto gl'interassi 
dei clerioall. 

mento di votire, gli: 
esaVeràtrdella destra, non- s! trover 
ranno in suflloiente numero per met^ 
tere in minoranza il Governò. 
^ RUSSIA, 14. - - Un telegramma' da 
Pìetrobuigt^ alla ^ordd. AUg. Zeli. 
smentisco ia notizia che i! conte Scou-, 

Leggesì nell' Op<7 waloff sìa stato'uoraìmUo presidente 
del comitato dei ministri. La presenza 
del conte è ancora DOjtìssaria a Lon­
dra- è:> pare'erronea là notizia cha 
Greigh abbia lasciato il portafoglio 
'delie finanze, egli ha iuvece ottenuto 
un risultato soddisfacente cól suo pre­
ventivo pel 1879 e col far approvare 
le sue proposte dal Oonsigiio dell'fm-

daeo ha molto opportunemente pub­
blicato que&to 

. •':•.. '' MANIPJ5ST0 
Il Consìglio Ouinunale, aderendo al 

desiderio eapresso ifl ogni ^ulsa dal 
OittadUù, istituì per bandire ia que­
stuai! Ricovero di Mendicità^ ma tale 
provvedimento a nulla sarà per riu­
scire Henza PeflÌGace concordo del Clt-
tadim mediami. - :• 
.Gli sforai dell'Autorità aoveniativa' 

tì disila Rìippi'eatjntuiaa Gomuualft per 
far arrestare gli accattoni, ae incon-^ 

Strano contio&e dif(Ìc«>lU di ft'òùté'alle 
atìtuKìo di quusti, sì spezzeranno sen­
z'altro ove chiitifjùi, come si è veduto 
nei 'giórni scorsi; U vieto eoa tu me di; 
alcune famiglie d'accordare in ore e 
lutìgliidetorniìnati là carità al primo 
che si presentai, 'óve continui 1» molti" 
la debolezza dì non ve-stdiere ,aUe in-

Gi^ysuini B,att. Oucchet^K") » V>^ 
, Kob.Tommaao OastellI ; » .4 

Dott. Benedétto Barbaro . » " ''\é 
• • • • • • N r . N . ^ : ' . , .•-:••. \ t * ^ 2 i 

„, Stefano Gravato , , ,* ,.» 
Moschìni Giacomo di Gia­

como' •-•• '.1 ; . . . . ',"'*^ 
Rizzato Luigi fu Antonio » 
Bognin Luigi . , . . » 
Nao Michele- .. . . . » 
H . N . . . , • . . .• . » 

SanavSo Nicola . . . . » 
Ferdìnandp Alberti ., ,^. ,> 
Laura Giacon G^mporese » 
Andrea dott. Camporese. » 

" Barone Gaetano Fioravanti* j • 
Onesti •••, . '. . 'ì . . , » 200 

VasOn Cariò . . . . . > • 0 
Toiraneili-Luigi.- . - . »=̂  -SO 

Aita dótt. Luigi n -. . ». 
Conte Francesco Da tazara» 
Contessa Oomelia Pisani: 

De L'a?K'^* \ ' V .• -.'̂  ".••'>•> 
Conte Antonio De Lazàca ••%• 
Gaetano MàUro . . .' . ^ »-

' • N . ' N v . ' • • . • . • . • " . • • • • .- *-' 

• Lazzaroni Boa Benodetto . » 
Dottor AutonioGagìlilmini » 
Obblach Settimo • '. , . » 

I 
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pero, - , , - . , — 
Giova osservare, che all'estero al j sistenti doiuande di colóro, che fecero 

scambia spésso il Comitato dei mini-, ^Q^\^ miseria.' uh sorilid(^jRjestJer^v: 
stri, coi Consiglio dei mioiatri. La 
ptlmà & uaa istituzione 1̂ 6ft ditfec^^f^ 
della quale ebbe per molti anni la 
presidènza il conte IgnatielT padre 
che non era ministro. 

J K 
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ATTI UFFICIAtl 
V. 
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\ La Qazseita Uf^ale del 15 gennaio 
contio'nei ••''"!';•'' '-^ •% -' - - ; '^ 
. ft. decreto 8 dicembre, cho approva 
il rogoiameuto per l'Amministrazione 
e pel Convitto del Reale Collegio a-
siaHcq. 
• R, decreto 8 dicembre, che erige 

in Ente morale V Istituto fondato dal 
éu abate Aug^o Bi^alda per IA istitu-

La Giunta prega quindi i Cittadini 
ad agguerrirsi contro gl'iinpulsì di 
«na male intesa boheflcehza; ~ v e r -
fiìiió essi neliii GA?da dglla beuemeritftv 
ÌOougregaxioije dì Carità, che conosce 
i veri: poveri, gl'imiKJrti, oheipossoho 
deatinarea vant,agi|io degl'infelici, e, 
smecterido le largizioni giornaliere, 
Vhf non iranno indifizM. ni recano 
utile alcuno, cjucorrano a togliere 
dalla nostra Ojt'àaltrl^te.ed ignobile 
spettacolo dèi ozoù questuanti. 

lo guisa diveiaa si iifrutteiauno lo 
patrie istituzioni, 4d i 'ÒìlUdìni do-
-yvanno subire U doppio peso di una 
baut'iìotìuza dannosa e '-'dellélUttiposto 
per manttìuore un Ricovero di iien-
iiicitàs cbo certamonto aon raggiun-

I 

Totale Lw.l4S& 
(*) ll(^[,v«^^rtl9f r.lmpovta del Infì anqì,, 

Pndov^ , ^^ 4.bbonchè per, la ^fo?^^ 
dello Statuto, le sedute della Societiv 
sieno valida qualunque ?^ |i|,nnmfiro 
dei'soci ia|?rvenuti, tutt^aviti tĵ t̂̂ jiOT; 
dosi delIa"lÌqnidi^zione e revisiono dgi, 
conti della gestione 1S78 il Comitato 
% .̂̂ ÎXî A, ei^eqdp ap(l^ta ^^r^^ Ì'fl?-
soinblea, generale indetta ,p^,29,dS^-
cambre p. p , , tìnvfta„ì signori,scici ff^ 
una sccoiidf adupa.n?a:, pel, giorijo Ai. 
domenica 19 0, ra. allo ore 1 1 [2 .poma-,,, 
ri<j[̂ iftfl̂  J ^ ^m^ ^^W'^i Mf^ ' "^^"^ 

[ pve a49ft>9'9^^^*.̂  seconda, spda.^ 
doyefis^.^dero, iì,<?omi|̂ ttì.8t.iiK<*Tfl̂ i 
suo ,mi^lg^àdOicostretto, a,, nofflinaw^ 
d'pffleig ijjfOKispri; dèi conti,sl^e.a^i 
Trebberò , essere iipminati dalla, ?P-i 
«Iota ia JVMflmblea geuera^e,,^, ^, , 
• .,. i Pel Ooroitailflv if^ [ 

il direttore s eg rew^ ' 
G. PtoAzzit ' , , 

élse. -— Non pochi direttori e mae-i 
Ètri di «suole oomuflttli raj^presanU-

^ - 1 

Titillili riifcthNh- - ^ 
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1-ono ai rfsp^tl'd pravrodltori ed ispet-
, tori tìcolnatletj^.la sposa che ad osai 

.V^gloiiarajl carteggio colle dette au­
torità neceBsario per oomuuicftzloni 
Xtìlatiŷ tì̂ , all', ftiitlai^outu ,i|eUa caaaa di, 

t- rTÌspa\"aii^o,8col8stlche, delle quali sono 
ikólttiorV i ' Maèstri e àU-6tto*l dalla 
^ ^ m m : ' - ' • / ' • • ' . ' • ^ ' - ' : ' : 

[ Rappresflotatasl questa coia dal Mlf 
mistero j|9Ma H^bblìM'^istuzLàiM 4 
•Mlaisterp dei lavori pubblici, ̂ queato, 
TÌconobB^ riou Éqtio'clitJ ì maestri b , 

' J 9 *Ura aiitoritii acolastitjilà' debbano^ 
,:Ì80pport!6're in proprio I0 apesa di ear-
,t6gaio per' l9''cflssa di risparmio sac-

.Mstìtlitì ì apparò ad ^i|Oji^rara gli lu-
segaanti dal carico di ̂ (jiialla si}03t-}, 
senza lit pari tempo ledo re lo proscri-
2ioai doUa legg^ auHa ffaiiohìgla po-
; stale, il Miniatero dei lavori'pubblici 
adottò il temporaraonto di far indi­
rizzare alla Birezipne Generale delle 
PùRto le coraublcazloni ciie in ordine 

i 

J: .- -,. 
- V 

'^ 

NoMIa Rosa Gagnola. 
SIgiiora OoèiTTalmarin Emilia dS 
. .-TfìeKto. .. ' V':. 
Signora Fabrici Faccio Qlarina di 

ì 
• -- 1 - ^ 

•=f-

^ s 

.VH 

^ i U 

Signora Morpurgo Valmarla EUSji; 

-̂-̂  r ' T 

Se», l^artjhese Luid Gradua 

Co^tesfcoi^n«p Sorgaaai. ^ '•' 
.Conto Ojanforto Siiardi., ,- -, . 
O&rmlisGppe delitti. ;^ ' 
Nob. ÒrflzìoXa(op,értÌbotH Vicenza. 
Inoltra fra gli azionisti vanno an-

noverati 11 Municìpio di Palermo e i a 
Deputaziose provinciala di yerpaSi 

Von, Cavallfìito feco raccomanda- ! aticlie alle naTi da gue 
zlont chea ia navigazione fluviald sui | Venezia, o quello del Lido 0 quel^) 

di Malamocco; 
lì ministro Mezzanotte prometter 

ifel «eblé tójiito i rÌohta|n 
&eti 6 provVede^ri^quanto sarà i^ 

Brenta da fadov» a YAcenKa. 
Staasera si aduna la Commissione 

pe^ l'esame del tràttftio iRommei^kll^ 
coli'AustrIai il col tasto fu oggi di^ 
stribulto al daputatl. La. relàplèaatót 
uiflteriale che lo precede e brevissima 
e si limita a sclitarim^iitl suite prin-

*^^ «^U-"t!ÌBpo*!rfmji doiTa^onVflMttSB e 
e su alcuni pttdtl delle tarìlFe. 

È certo che ron..,Liii?zaiti verrà. 
nomioaitì^Velatore di 'quéstt» trattato, 
come fa relatore di ^ueìJp colla Fran-
^iaed ^ pur corto eh") sarà relatore 
del progetto di legge, oggi presentato, 
per ra .ohra an trattamento daziario 

i fIF 

ìuform^xUmì e Bctiiarimstiii aut coà-
corso aperto pei giovani attori, la 
Presidenza ,del melesimo ci prega di 
l'ipubblicare i seguenti scMari mentì 

alle détto casse i maestri comunali gìA fatti conogoare e par i^tampa e por 
devono f*re ai provyeiUtod ed ispet­
tori scolastici, e la Direziono Generale 

-itleìi^ Ptìste, provvedeva perchè gìtfrì-
gano in franchigia le comunicazioni 
medeBime ai destinatari. ., 

r'OfizzeOd. d'Ha Ha ì 

ciascuno per una azione. Essendo poi <io"a Francia, fino alia conclusione 
ÌKÌÌQ riciltoste da liiolte parti al Oiml ^'un nuovo trattato, ' 

. J V - - - ri . L ^ ^ _ • * 'w* - - * ir ** i r f -^»+ :.*—-.aJttìEt-i^ iOi i -Ua^jÉ» 
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TE ATRI 

Vcifttro G a W b a l i l t . — Solo iì 
;saoce330 ottenuto dai romanzi — suc-
«eB90i che« dopo tant^-atih!,'BÌ tnàln-
tiene ancgra vivo e clamoroso — può 
spiegare ìl grande concorao di publico 
A certe i^appresentazlonldrataraaticlié, 
iirate fuori,— Dio aa coma —̂  daite 
Tiscere dei romanzi stessi-

• ] - a l " -

Ohi, avendo irapapato. a decifrare 
le combinoràoui dall'alfabeto» non ha 
letto Itre MÒschetìieri?: é non Ha 
diio^atp quelle pagina oon la febbre 
d'uoa curlosìUÌ quasi brutale? 

0,notti, spese i^égliatìdo por tener' 
4Ht;?o, ^A ,Àt^ps, it*.ortos, Aramiave 
J)'Artagnan : notti deiQuindici anni, 
Toi;fiyì*î ;ml tornavate'alla memoria, 
cpii),j|^.it9 le Vo&We emozioni^».*., e 
Wì pareva di ritigiotanjire,. ' .,;'',V;^ 

. M\ le i.5econrf0 pigliata alla scuola 
-dal^j^rofessore di Jatiiio! ? P^r conto 
J^l e permeriio def rrflifbŝ ^̂ ^̂ ^̂  
ilfejj!;\| ^na^Jiipoa schidionata, condita 
|lpicrfib«ffl dtìl prcfmfp^ — pove^ 
tetìtìÌ(io, il fjualó so8ton0.V^ riqiéTiuaj 
IireWa< chHo dòveWì ̂ pìù divertirmi 
jifcuffìmdo su TitoXiTioxhe noni' ab-* 
Taaadonandomi alle fant^vaticne visioni 
•cha Bumàa mi suscitava^dinahzl. 

Da poco tempo ini poi^-papija^o, 
che^ìl profflŝ oâ ^ non aveva tutló il 
torto; »& aUota era cerne dire'W 

< IL giovano attore che intenie con­
correre ai detti premi, deve far per­
venire a questa Presidenza, prima 
della Que deU^anno teatrale (Pasqua);^ 

« 1' Un attestato del capo-comico 
0 de* capi-comici^ nelle compagnie dei 

jquali ha recitato^ Questo attestato de* 
Ivefìr fed« dalla moralità^ ^dUclpilua-
Mzm 6 diìJgénxa dell'attore, & deììa 
utilità di 65̂ 0 per 1* a^^laniento della 
compagnia ; 
1 «2M éiornàìib'hè, ìié élretàt ^^ 
ghi ove l'attore recitò, ebbero a par^j 
lare di lui; -i • • 
i «^j'LedichiarazIóni del mòmbriono-
rari corrispondenti del Giuri sul va­
lore delP attore concorronto. Per Ot-
ien.^re que^i^ dichiarazioni ti giovano 
attore potrà molto agevolmi>nte pro-
cnrarBi la conoscenza di colui o dì co|o-
yo che, nel vari centri del Regno» rap­
presentano in detta qualità il Oiarl. In 
ogni caso 1 giovani attori non avranno 
Chie a scriver^ i|Ua segreteria del Giurì 
(f^iiappi Xia lioj Piiodrammiitid,, N. 1) 
Òhìedendo i nomi, dei membri corri­
spóndenti delle qitt^ 40^0,*!Ì tró'!(^^o» 

, .LÀ pRKfiipTOAiiEi. GIURÌ,»; 

' , htc Presidenza del G.uì, per mezzo 
,i^oplrp,.v^o\g3 > ;tiitti i èìbrna^U :d^l 
Regno yiva preghiera perchè ripro­
ducano' il precedente «eh fari mento, e 

' ne anljìeipa É\(alĵ B i*Ìngrkiilamonti. ' 

]i; il'? gennaio 
^empo.m. di pjtdp^a ore 18 m.IO s. li 
Tjampo sii. di Roma ore Ì2, «1,1^ s. 45 

Osstrvafifmi mit4orofsff!.a/i« 
4siséiuiJ:f2vkì'Ìò;.£t .di. ia. I^^jtUaoiv 
. é ̂ im, &-J'i dal it^tìUo Hjftiiia dts.l marti 

• j 

,,_ ioifd Ore^ Océ 

-' ' 

U 

n 

Del. reato ìl preambolo aigniflpa che 
iV'Garibaldi, alla prima parte d^ì 
Tre Mmclieiturt, era affollatissimo, 
S*ò jdivèrtita la gente? Lo ^sapremo 
stasera sa la folla si rinnova. 

La riduzione del romanzo,* dram-
raa^ f^tta, credOj, dal, OasteWecohip, 
Dorv à così deplorevole, come sjno 
d'ordinario leriduzionj-È tolleràbile, 
avuto riguardo allo diiIlcoUà che pre­
sentava il romanzo per la àranima^ 

Vorrei p<?rò che.^J-ano%Ét4attori 
non mi: guastasse cosi inott i i che ri­
corrono frequentemente durante î a-" 
;^:ìode; suona male, per esèmpio, sen-
tlr^jpronunciare Ì?fóce//?V, proprio tale 

Belli ciuei MOHCheit(eri, compreso 
anche il sig- Jìi Trex^UÌe. ^^ Son certi 
pe^pi|d'spadini di cui si va perdendo 

Stas)er4 la seconda parte. 

Oggi, a;Montecitorio, I dejiu<^ti 
ministeriali chìedovano ironicamente-
3^«a«/f erapo ieri sera i 189, f;,...^ 

lì ffruppQ Oairoli tqane una ria^ 
nione, dopo aver deciso di non te­
nérla, come Taltt^o ieri Vi scrissi* Ài; 
cuni dei più gelanti osservarono che 
11 rinvio della adunanza equivaleva 
&d una confessione ch^ìX gruppo 
s'era UqueCato.. Si volle tener la rìtt-
nione è do! Ì89 forano presenti set^ 
tanta od otUnta^ nos 68 come Toii. 
Deprotis fece dire stamane al PopotQ* 
Niuna decisione fu presa. Nel gruppo 
Oi sarebbo gran voglia di abbatterà fi 
ministero, ma pare ohe, almon© per 
ora, la destra non voglia prestarsi :à 
levar le castagne dal ÌVLOC^ pé^Qonìù 
dei calrolìanì. •. ,, " ;; 

A destra si crede che, per adèsso, 
questo ministero ' ̂ éss^' esaóré t«\W 
rato e a i a abbastanza sodi^t t i della; 
agitazione cassata 'all'laievao' « d«l 
desiderio che éi dimpstrp, iJi metter-
un po' d'ordine nella nsaiass» anaB* '̂ 
ziarià, "arruffata dal Dòda. •; '; ; ; • ^ 

La discussione sulla ì^v'^p* del de­
creto Viglianl non avrà per risultato 
lagcond mna del guardasigiìli, anche 
ì)erchè i due interpellanti, Àtiitoniiion 

Il capitolo concernente le spese "di 
BorvegIianÉ|,>.sopra ILaserchio dtìl^i 
fefro^e dà̂ -(>ufè raa^ia m richlàU 
éUjnanze"'di Uàn/Hn cìreu il d*»-
nosp servizio.delff^ Merci che si '̂fi 
dalia Ferrovia dell'Alta Istalla, e dice 
che li iservizio à peggio^^tw anziclè 
migliorato dopoòliè^il Clovertio ne as­
sunse rGsercì«\o. t 

Cerasa e èambuy muovono i)ur 
essi lag(ian?e per il «attivo esercizio 
dello Fnrrovi0, ^̂ pev;|̂ lfl|̂ n̂̂ te riguardo 
alL^ comunicazioni' fta^;i& capitale del 
Regno le le provincie piemontesi, e ri-
g^iardo all.e corrispondenze postali fer­
roviarie. , ^ , .. ^ 

Cavetlleffo a questo riguardo fa ^§% 
taro ciitì gii ìncouvaalenti lamantati 
e ila diÉ3ÒItà di recarvi rimedio di-Ì 
pendono masaimamenta dai Redola-
menti che anzitutto bisognerabbarao* 
difloaro radicalmente. . ,'̂  

Il Ministrò Jlfe^sano^(« prppletfe 
di studiare lo stato delle 0039 e.provr 
vedere, 

Sampuy e, Cererà dioonal poc^: 
Soddis(.^iti delia, risposta d^^MinìsÈpp' 
,fl:jVf//à soggiunga bisognare a togU6r| \ 
gli ìacoavenienti aecèanati boa ai^|j 
seiùiplh& riforma del Regolamentii j 
mà;bBa8ldJspt)slzÌ0ilt''lQìfàlì. • '•' ^ • 
' iipr^tli Salvatore prend^ poi o 
eione del capitolo relatjvo al peraoinale 
telegrafico peri svolgere; la sua inter­
rogazione anaun^Biatain princìpio deU|i 
seduta, conchiudeado per la soUecita 
soppressióne delP indicato articolo del 
Regolamento tolegr^flcp,^ 

,• ;JIÌ Ministro risponde promettendo di 
studiare l_a questione. 

r '.^^i^ ^Iwi^P'm ed,istanze vengono 
,poÌ rlvoUé al Ministro pel migliora^ 

VEHEZU, io. — Rend. ìt. g o l l ' iu - ' 
. . . gUo 80.10 8020. 
M. (rod.J*..eflnji™aZ.25 .KL30 

ft^ franchi 22.08, 
'«ìJ.iMGrcatO stazionario. : 

Ll0SE,li5; 5^fó. Affari ficarsl. 
. - «, - ^ ^̂  \ t 
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Dal melodi dellSai mezzodì del 16 
Temperatura massima =. -j-4 0 

» « ' miuim — - 2,0 ' 

e Barazzuoli, oou hanno nella aameraj mento ,^ì ,?erviri 4yévsU ovrerfl^pe^ 
Pautorità cTiQ a , t ra t ta r 'qaeuft què- nuo,v|,jjrpyveflimen^ , da Trevisani 
«tiftpe rl^hia^erehbesi. •.• Giuseppiei Litochini, Bordonaro, Ple^ 

La funebre solennità d'oggi nel banp, Mocennf, Vai;è,[^ieoteratlÈaZf 
Pantheon fu splendida e tutto probe- i^/^ay-g'aa/^,,,rÌ3peJ.io,raiJo qaal4 il 
dette in perfetta ordifte/Ltì.'FittulgU^' Mlilstro dà schiarimenti e fa dìcliia-
Reale non assisieva alla oerìmoala^^Jrazioni. \' ;'.:,.. t ̂ ^ 
vi assisiovaiìo le depìifraKfon! derpar|':[ C ÌM»^^^'^^i i.^^a^- «lìi.ia&pgazior' 
lamento, i càValÌ6x:i ;4M)i;'!3»r^rtt^^^#nb''di Trempeo d rca^a présehtazlone 
premo, i ministri, i diplomatici e8to4 della riferma del Codicî  di commercio^ 
ri, le dame di Corte' «( molte signora^ 
numero?! saifatorlt.depu^ttj- fiti)]!;i<̂  
nari eco. Il tempio era addobbato eoa 

! Hcchezxa; tì|, e tekinzà se r̂̂ rà.̂  ,1.5 messa • 
fu celebra^ dal, canonico AKÌIDÌO e la 
musica do! maestro Terziani fa giu­
dicata pregevole* i ' 

Durante la gioruati^-.vi.fu coiatioua 
affluGuza di visitatori nel Pantlieon. 
n feretro era oràató di bellissime co­
rone, i agrau numero,. , ,,„,^ 

Dagli ediaci pubblici e da qualche 

CAg&nxia Stefanp 
T J ? ± 

I . r > yn 1 4^1 * 

• t > 

-t DISPACCI ÙELL& NOTTE 
(AgrenEiA 8to&Qi} 

. TASHJNgiT<;ìN, 15, r^ M Camera 
approvò il progetto che autorizza ,1 
pàgàmbntl dèi diritti d'importazione 
in Qì^empfl^^ 
r-COSTANTINOPOLI, 1 6 . ^ ^ Nuovi 
dlsordìai sonò avvenuti nella Cilicia. 

.il 

.1 

i . 1 

NOSTRA CORRI£?OÌ;DÌ:Ì;ZA 
| " J | — « - L 

La signora Giacinta Pezzan^ verrà 
-a Padova iadubj^iamente e presto. 

Dar^ auattrQ,sole rappresentazioni 
•al ictaTribildi.: . 

^•'^^t. ' i ITALO.?' 
nJ, 

j ^ ! ^ 

r' "i 

r/1 

.:-; 

Crlu^rl fframmiiitioa n a z i o n a l e 
r « s W i i i t e f l i .Eni lano. — Benché 
da ifnĉ lo tempo non parliamo del Olurì 
ess6 ìTof^ha Interroito he rallentato ì 
suoii lavori. •;. f 

g^Iìpiamo dìffatti $3ia esso Iià: di­
stribuito ifra varie Conimìssioni le 139 
profiii^ogd che ..vennero p r e s e n t ò al 
cwmoFsoFQ che .1 relatori devonQ:.rÌ^ 
tetterà per la fine de! «òrrentf^gen-
naiq.t^ ,:.. ' "^ ;V '• '--•' Il 

^p^$Xflp iuoltreclìg nuove ad^-
sio^l ftervenriero al, Giurì stesso da 
pat|puesae, e da azipnisti. Ecoo V^\ 
lenfp ieììè une e degli altri ; 

j j Patronesse i'i 
Marchesa Oostanaa Gravina.; 
Duchessa Jo^epì^ino Mel^i i' EdU 

^^.-.i--i.-< v^ -r T^-1^ iS'^ s;-; i ' - ^ \ 

Roma, 15 gennaio. 
' La prova che T atonia prodomiiia. 
ora in tutta la .nostra vita parlamen­
tare sì hfi lanche p^llp scarso numero 
dei deputati che assistono alla dìscus-
Ifiìpn^ àtìl bilancio dei lavori pubblici. 
Una Tolta, questo bilancio, ai stret-^ 
tamente legato cogli interessi lo^aU,^ 
attirava alla Camera trecento depu­
tati al Elleno. ^ 

- ' • 

Ora lo si discute in presenza d'una 
se3sa;itina di deputati, fra gli sbadi­
gli provocati dalle ciarle del relatore 
Aivipi, e gli sbadigli suscitati dai mo 
notoni discorsi del ministro Mozza-
notte, il quale parla in modo da far' 
dormire in piedi. ' <• 

Decisamente, là p( l̂ itlpa langue e il 
Bìatema parlamentare ha bisogno di 
essere rinvigorito da deputati che sap­
piano trattare questiohi'gravi, le quali 
jdeatino intovoMo nel paese e che pos-
gaud^infondere alle discussioni quella 
vivat^ità «the ,pra mahèa. • • 'ì 
: Fra i pochi deputati presenti alle 
seduife 4ella Camera mi piace notare, 
i duo della città d| Padova, ouorovoU 
piccoli e Bròda,: l ••/ |, 
; Oggi l'on. Baccarinl lanciò qualche 
frecciata al suo auccessore, alludendo 
ai milioni trovati... La Camera rìse 
con ;troppa vlvsclfà, e ir buon MdZKa-; 
Qott^ restò mortificato. 

nigioue, 
V on. ex-ministro 1)6 Sanctis 6 am-' 

malato e pare si tratti di grave oaso' 
di tifo, • '• ' m^-'"' 

_ ^ _ 

Leggesi nei Diritto 15: ._ 
Siamo aasicnrati che P onór. • Ma-

(jiiiiDi si è dimosti^to epurarlo alla 
istituzione di una nuova tassa dicono 
sumo;» larga; base. ' ; '. 

_• 1 r - , - . ^ h ' 

Abbiamo da Roma, IG : 
Il Popolo Bòmdnò dice oUe tutti i 

dìtìpacoi giunti fino ieri non danno 
alcuna traccia dello scomparso colon­
nello dola/L'ùn. Dapretìg feda nuo­
vamente tQlegraf;̂ rQ a C!ostaatlnopoU, 

\^r!auienio Italiano 

casa privata sventolaVanoP^ l;,yèBsiHÌ ^ ^^^^^^^ ^^^^ ^-^ AdriaubpoUv a. le 
nazionali abbrunati, Poc^i negozi r̂#.-4 autorità russo-si^ trevtno in disac-
no chiusi. Nella piazza del Pantheon k^jj.j,^,_ j russì^cìomindano che ta Ghìe-
stavano schierate le truppe della guar- ^^ ̂ ^^^^ ^^^^^ ^^^^^^^^ ^^^ Bulgari,, 

li vescovo rifiuta categoricamente. 
, LONDRA, U,-— Lo StanAnrd ha 
•da Berlino che la Qazzeiia della Qer', 
mania del Nord annunzia che Gola 
fii assaastinato ar OoatahtinopoU. 

U Timts ha da Vienna olia la prOfJ 
j^osta della Russia di riflettere all'ama • 
ìbasciatore *i.j<?08t!mtÌaopoU !a qua-̂  ^ 
stìone di fissare la frontiera fra la': 
Rumania e la Bulgaria presso Sili-. 
stria; fu ritirala, 
. -. SI D'Xilu News ha da Alessandria 
cha negczìantì italiani, inglesi & fran­
cesi furono eletti assessori dei tribù-
Bali oommereìait-a- grande - maggio­
ra nEa? p 

Il Times ha da Costanti nopoli che 
!a,.jpotivenzione austro-turoa 6Ì flr» 
mwà prossimamente. * ì 
.ìIi'Atistriì^^avrà liberty d̂ ARione nel-

l^ammìnistrationo della Boania ed :^r-
zegovina, eccettuata Novibazar, ove 
continuerà l'amministrazione turca 
con O'Cupazioue mista. \i 

Il Morninff Adwrfmrh^ da Quelta 
che una divisione Inglese di Oandahar 
ricevette ordine di marciare sopra 
Ouzln* 

LONDRA^ 16, — GU sforzi per Al­
varo gli Oĵ Qraì sepolti nella rainieri^ di 
Dinas riuscirono inutili. Crodesi ohe 
siano tutti periti, ^ s 

COSTANTINOpOLIlS. - Dicesióho 
Wilussia atìiia riàotto IModonaiU 
di guerra a cento milioni di rubli^^ 

a ^̂  Vaa OoMmìsfiione mista, in seguito 
all^ intervento d'una |̂)>oten?:a cattolica 

Vienna, i6. 
Sono fimentiie le notizie allarmaDti 

degli ultimi.giorni; ia ̂ situazione ge-.̂  
nerale si mantiene calma e scovra di 
nuovo compìicazionL , ^ ,̂,̂  y, . . j ! ^ 

,1 giornali offlclosi a$9ÌcUrano me 
le traitative per la conctSsióne della 
ipftce detìnitiva fra Ru^da e Turchia 
sortirono uà esito f^voravo/e e che. 
l'accordo è combinato. 

Gli stessi giornali dicliiar^n^.^olie 
il conte Andrassy guari..aon pensa 
ad estendere la occupazione delle ar­
mi austriache £[ao a Salonicco. 

Il conte Potocki é aspattato qui ; 
'U:Btta venata pare àtia in relasione 
colla formazione del nuovo gabinetto, 
del qualo egli assumerebbe la presi-
ddni;a<i 

La opposl^ìoae parlamentare ha do-
lìberato ad unanimità dt respìngere 
|U trattato di Berlino, proponendo la ^ 
moElone dell'ordine del giorno puro 
e semplice. 

Sono fissate pel mese di luglio le 
elezioni generali gel Reicìtsrath. 

/indipendente/ 
Pat^i, te. 

Gambetta combatte il programma 
di Dufaure e biasima come illegale la 
iatromissiona del prasldónte {Mac-
Mahon," '-; - ^ 

> I • • r w ^ r » ^ » 

Sì ritiene probabile cha jPournìer 
sacceda a \p^addiugto£t nella direelone: 
^egli affari esteri. , j -
' h& situazione del gabinetto & in­
certa* /idetnj' 
ij Costantinopoli, i6^ 
\\ Il Saltano b,a hotulaato ìl coman­
dante per Adrìanopoli; il trattato di 
paco colia ausala è stato coiiclu^rj. ,, , 
; Il generale Totleben coaferiace coi 

^i&inisswA ottomani p9v , stabilivo la 
modalità dello sgombero, LtJ ammini-
straKioni delle vie ferrata prenlono 
le necessarie disposizioni pel trasporto 
delle truppe. 
^jllmaadato della commìssioae in-

ternaziaaale par.la Kamalia fu pro­
lungato di tre mesi; le p:it?nTO lìie-
dero il loro assedso. cidern,J 

— f—.i^m^^r - M - -

mento dei gradi allo Stato e di r e i * 
aere obbligfttorial'istru2lonepriin«0« 
«<iOB(8ti»t» che la situi^zione (Ìnan4&-

r | | ^^oni, «oalIradG^la orisi mìì§-* 

^ liA aiclil&ra«iòn0 mlnistetìàié fa 
coìta al Senato cogli appiattii ^àS 

?i|fMnfotrà; la destra rìpaasB siieo^loH^e 
fn' ^oeolta fréddatttente alla danài 
del deputati. 
•.^^1 Senato fu. presentata ^na dò-
maneià à''interpéllanza, la cui disc tó*. 
j|iono fu fissata a lunedì. ?. 

ROMA, l7/—Il'RegÌo avviso Sf«K 
rata è giuntoli 14 borrente a S i a 
Vincenzo del Capo verde. *: 

pATttar, 17. - i.*qmet ptìMt^ 
una &i3ta ohe conferma le grazie aè-
Cordata a 2245 individui. Ne restaa* 
alla Nuova Caìedonla soltanto 10S7Ì 

, L giornali republlcanl criticano ' k 
dichiarazione miuistorìale e la trovana 
insufliìsionte. 'k 

LONDRA, 17. - - Il Ttms J l^ 4 
Be'riinò: «Assiaurasl che la Russi». 
tratti attivamente per ottenere la prcK 
roga deU'oaoupiazione a dopo il 3 mag'-
gio. L'Austria aoaonscntlrebba. ;̂  
. Ieri fu celebrata nna mesia soieniié 

per Vittorio Kmanuole nella. OMs« 
italiana dì Nattomgaraer. » 

*W<naai"^' 
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Xostro dispaccio particolari» 
• - - - • '- " • 

• . - , • • • • ; " ' 

I Roma i 7 , ore 4.Ì5 |>4 
I l Presidente lesse alla Q'ì-

mera una let tera del coram. Mo(i-
ìé^B^ '̂  quale persis,te flelte d ^ 
missioni r ingraziando pel COQ;-
gedo. ^ \ 

Le dimissioni sono accet ta te e 
dichiarato vacante il collegio di 
Es te . \ 

NOTIZIE DI BORSA 

• itenlita italiiita 
Or-a . • . . . , 
Ltìaira tr« mesi • 
•ifraajla -, . . . 

Astoni, regìa tabsa 
3An« Qasioual<ii . -. 
A.i:iobi marididrì&ìi . 
Obbligaz. men<dion)itU. 
Saùaa tosoaoa , . , 
Oraiilto moblllars . , 
Sàuos geni^rale. . . 
%eadit& it&UauR god. 

16 [ ì% 
82 15 82 
22 07i 22 U 
21 6S: Ti 6* 

11010 u o n 

i mG - 838 
2090 " 2099 ? 
341 — !3« m 
i-25̂  ^.{ — „,. 
6&5 . -i. 
•702 - - 703 

t L.S. m 
Bartolomeo Moschin g^roni^ ' ' « ^ ! \ 
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AVV 

Presidenza FARINI 

eedu^a del 16 gefinaio 
AmmiiZÌasi nn« interrogazione di 

Morelli Salvatore ^opra un articolo 
del rogolamouto telegrafico che vieta 
alU telegraS^te di jÉreader marito^, 

Riaviasi alia toraata di domani lo 
svolgimento dell* interrogazione di 
Ercole relativa alla scomparsa dei 

^90lonndllq:GoÌa. 
Continuasi la 'discussione sul bilan-

Oix) del; Ministero dei lavori puhbU^.^ 
X capitoli delie spese per la ntana-

tonzione ed escavaztone dei porti som­
ministrano a Nicòtéra,' BUa, Meloìiìor" 
re «"Cavallotto ,ar^omeAt<^ di dimo-
atraVè Putiiità, anzi iV necessità di 
provvedero a migliorare le coudizìonl 
del porti di Cotrone, Ancona, Ortona, 
Venezia ed altri. 
, qavanel/o insisto scgnatameate so­

pra la noEjessità di renderò aociaaihJli 

<Ag6uttia Stofui) 
•t 

: iVERSAILLES, 16 ,— La dichiara­
tone ministeriale letta alla O-im^ra, 
diceche il goyeruo trovò nelle eledoni 
;d^l 5 corrente rapprovaxione ó l ' in­
coraggiamento della sua politica. Sog­
giunge: «sotto Talta autorità del Pre­
sidente della repubblica continueremo 
la stessa polìtica estera. Il paese non 
nutre alcun progetto di turbare il;; 
làpndo; VUQI restare padrone in ca^a 
sua, vuole la pace, mi a condiziono 
«he non costi nulla, alla sua dignità. 
Partecipammo alla paciSea riunione 
di BerUao. Si disse ch€ la nostri con-
dotta fu prudente e dignitosa: non la 
càmbìeremo. Ci sfòrKerèrao di mìiate-
nere la pace, facendo eseguire il trat-

r • ' 

tato di Berlino, Fra la repubblica 
francese è tutti gli altri Stati non ces-
saf ono di esistere rapporti di amicìzia 
e ài fiducia,» 
i r terribili'avvenimenti del 1871 la-
sciaròj^oJija.TÌvo e legittimo sdegno 
contro.i capi: ma d̂ v̂e esistere uaa 
commiserazione pel loro cicchi stru- . 
pen^i^ip^po il 14 dicembre del I8T7 
il pras^idente della reyubUca graziò 
1542 condannati, rimettendo la fine 
di quQ ĵia opera salutare ad una com -
missione di grazie ohe potè sceglierà 
ì piiivi^ieritevoli; e 2225 condannati 

Ti 

vengc^^O ora ad ottenere ;lt condono 
delia loro, pona* Il auverno invìgiìeril • 
per l'o^rvànzà delle ìeg^ì ohe re-
golaaovi rapporti tra lo Stato è' la-
Chbs;u S u i iiìesoribUo pai funzlo-
fiarì'òhe m^ntfestano ostilità contro 
le istituzioni repubblicane, 
i La dichiarazione nìipìaterìale insi­
ste atìSaohè le Oimera discutano pron* 
iam^nte le leggi doganali, par uscirò 

Ool giorno 4 4 e o F r e n t e pressoif^ 
negozio farinata dì D A V A N Z O al 
Ponte S. Lorenzo N. 4392 e fratelli} 
G A S P A t t l N E T T I prestinai vii^ 
Osteria Nuova N- 595 aono vendibili: 

ottimi G R I S S I N I di Torino eoa 
, r 

provenienza giornaliera dal rinomata 
panificio Piemontese di OtovannS 
Dovana e Comp.' ^ - la 

Jl,doÉt. 
sta à Venezia, allievo dei dott WÌB-
derliug pregiasi avvertire eba noi 
inorai 17 e 18 del <!orrtì(ifó gerì- . 
òaìo BÌ troverù, qui 8,irAÌjIlBttOO 
DELLA CaOGE l)'OltOov0ri«tìTf.rà, 
,dalle ore 10 alle i pur es^^^ìitTo one--
•fiiEÌoni dcutistiohe. .m.- 0-
- V / M H * M - - * « " t * * * » ^ A t f l < N i>x*..^ ^i^?V^^r. /vr^ S^HSH^ ^ • 

AVVISO 
Ieri mattina una povera ragazza 

smarrì lungo le località Ponte Mo­
lino e Via Maggiore, una manica neift. 
non ancor finita da sacchetco. Cbty. 
P avesse trovata farebbe opera a&mi ì 
meriforia &e la portasse* alla maestra 
Kruesta, iu Vìa Veniuriui (Branca- ; 
leone). c\ 

•^rAFPiTTAnSi:" 
pel prossimo SETTB,5k.a»B»«i» )^-"" 

Via S. 'Francesco n. 3199. •, 
Appartaménto arando signorile co». 

4 locali servibili anche separatamente' 
ad uso di stùdio, con giardino e possa. 
proaaisQUo. ' 

Casa ad uso.dì civile abita2ÌQiiC ,̂i 
Con giardino e pozzo promiscno. Hiv ' 
volgersi per viaìtarlo e per 1 trattar 
tive al mezrà Oaaaa in Via S. Bar*^. 
nardintì n: ^340:3. 3-9 > 7 
WIIMM—llTlinil I J IM « I l I I 1.1 . L I . T r " . .^^cm-TMi. 

ji iF&rniàéia Galleaiil 
Il Ve^i ayviso in quana p-igina : ' | r 
lairtas^afiar ^iimjoti^raTTfl^ia " - - • t ì : : ^ ' * f " ^ - ' : ' ^»L^> fH WJHÌ 

m nominata per esaminare 1 auavi g» un* situaaìone creata in seguito 
lagni dei cristiani delP Armenia. |f i j yinuovamento dei trattati di coro-

LQNDRA, 16, — La Banca d*Pi- ^ergip^ ^ 
gWlterra iia ridotto lo sconto al quyt- La dìoWararfone annunzia ì prò-

\. -̂

DA CA J: ,t^ r-

tro per cento. 
•H r . „ - t '' - I 

I 
getti di svU^ppairo- ririsìègtìàtàfiiito" 
professionale : di egQgttlrtte grandi la-

occr 
per emp arrivati al nuovo anta. 

Vedi (juarta paj-ju» 

Vìa 

TEATRO aAntnAtDi. *- hA draa»-
matica compagnia di Albert 'Vèrsila 
rapprcienta: / 3Ve Uoschetlieri. 

&^-p ^^"-

-̂  

•f^r :Ì^ 

^, 

\> 
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'^•tì= 

j h ^ L - ' ^ a r : 
- i . i l t t t ^ t ^ ^ L ' V Ù - . ^ K ^ o 



- ì" 

\^li 

dalla Vraneia péTMéstro giornale iti rice'rono esclnslvam^nte ' «HISO rofllce Pr incipal de I^uliliiicllè E. E. €BI1I€BT, l e 
R u e S a l n t Maro «flIarliEl. .„ /̂ :- -. t. ".! •„:..r',̂ r, . -̂: .';.;.,. 

- • ^ ' 

^ 

,:' EiniastagU invenduta nel 3878 una grande quantitii d i T I P P E T Ì 
da terra -Tute, di lana misti nazionali a due corpi, iìoncliò'd^tfttta land 
iiigleói e di qtieUi Coirdolatiu Tellntati pure inglesi, tanto a metri qtian̂ O 
in pe»*6 solo; li mise iu vtndita dal giorno 10 gennaio 1879 con grande 
r i b a s s o . ^ ., •^;^--:-;^^M , . . . , . , ^ . .•,,. -, .^^^r •^ 

lì Listino del ribatso sì renderà ostensibile a chiunque ne facesse 
ricerca. ^ / . " \ * 
y, Così puro uaa quaDtita S 'JE'O^^H da calzoni tutta lana, buone 
(paBsate di moda) a L SEI al mètro, alte 135 céntifticttii /̂  158-Ì49 

^=jf.\ 

'•'A ih^ : 

FADOTA 
Piazza Garibaldi Jf. 12U A 

^ ' h 2 C » J ^ saTi : . f> : 
X L 

-̂  J 

^ ^̂  

. « . - • ' , ; 

Wl^^> d i Cbis ìsa i i -dello principali fattone. } 
l l l i # éì %Mise&, qualità .fine, sopraffine eà' extra. ^ 
llef»«si?® principale :'Aque delle 'se'aètìferieei, di 

^onCceotlnl e del Tettwffl^Ki: 
'î SisiijtìS i^ar JCSiìSi'fH'Mo e p©ì- res terò . ' • , ' •'"';"" 3̂8 572 

a ri I ^ T V 

•araisc?! mm Leqaiione nniannica 
Viii Toriiubuenì, Ì7 con succursale Piazza Manin 2, y i K E K Z | E 
• *'FMS®Iè"'̂ MlMS®s© ©'l^togaSive al5 "Cooper 

i 

r : nx . . 

,:,j Eìmti^io rinomato por le Malattie Biliose, ma! di Féento, male 
atìò stomaco, ed agli intestini,,utilissimo negli attacchi d'Ingestione, 
p̂ T" »ial dì Testa e f értifeinì. — II loro uso non richiede caKioiamento 
ÌLI dìtìta; i'ft2ÌGììii loreètìtata trovata coBÌ.Tantaggioaaa]lf}fundo»,idel| 
3ÌÉ;lfcìiu «nisno, che sono ^iustfimtete stimate iffipare-g|labili nf̂ i loro 
effetti. Issf %ìiiiicano,Ie djfiicsltà digeijtive, aiutano Fazione del fega,to 
e im}\ ÌKt*;8tìiii, j[)0)Ìiiii \-ia quelle materie cbè cagionano inai di testa, 
%ìkum\ ìi&rvoEi', irritasàoai, teutcBità" ecc. — Prezzo in issatole,fran-

c M l tì2. • • - • ' • • • • • • " • • " • • • 

01 irovauo io rasee^^ss presso it lanuacie uiLnAiu, ridii(i!tn.i 
E HAUBO e da COEKEUO; a V.-neBÌa Zampieroni, Pivetta, Ongarattìi 
e Fauci; a Yicf̂ n̂ a da Valeri', it;Beeoaro da Dal L ^'o; a Vcnna da] 
Frìnsii eEinanneìii; a Udine ,d» F(fcbris e Filippuazi. J 5. ̂  71-489 

f 

wji^Aaflgjsjwfaara'jiasKJ^^ 
feian 

"f. 
t - '^ 

J . 

" f i ' - • - ' . t ' ^ . 4> 

dai fé*" TipOgFan* 
f ^ 

^f>'- •<• A ] 

a.' 

B. 

BKLtiaYITB prati.:— Con̂ inuaziène-deTTfì r̂ ote illnótràtìva 
e uUinm. fti Codice Civile dei Hegao. Contratto di MattK 

-• ê '̂î M̂ , F!i-'bva-̂ 187g, iii-B."' ;•• .• . ' • ^'- ^ 
Uiv- £ìT\̂ oga?/bn^ tìle i\He già Utoî rafate Oi Diritto Qi-
•••/̂ .k. Fkdo?a 1373, in-^. . :', .• . • ; ' • • - • . . „ ' 

COENEWiUi L.KWiS."-Quarè.l» miglior forma di Governo? 
Tt̂ î Q^one dall' inglnao, C',ìn prefazione del prof. Romir. 

• lMmi.Vì. VdÀoitk ìm% in-12. •.. • . • . - * 
FAVaSO prof. A. — L'integratore di Duprez ed iì Plairi- ' 

meti'o m Baoyimeiitì di Ameler. Padova 1872 in-8.^. » 
hWùi, Uimià dì Statica Grafica. Padova 1877, in-8. . » 10. 
Mler prflt cs.y, A. — Il terreno agrario. Padova 1864. 

in IH. . . . . - . . . • 
SÌ0HTANAK5 prof. A. '— Elemen ' di economia pelìtìca - , 

M̂CDfìdo i prô ìTammi rainìster „eraa edizione . » 
Ki^BLhl prof. C. — Manuale : patologa generale, rnr 
.som Ì870, ìn-8.- ' v '.• ' :. . . • . -••••. .̂  
0CABX5O prof, P. A — Son?in9,rìo di un G r̂so di Botanica. 
I-2conJìv edizitjne 1874, in-8. .. . . . . . ' • 

a^M13i,l sav. pref. B. — Tavole dei iogriritmi, precedute da 
an !Î U&U' dì Irijjonumotrìa piana e sferica. Terza cdi-
sóofii? Ta^ova 1869, in-8. . . ̂  i . . " ' . ' -

SCI.lI|}l'3rEIl îìi)f. cav. F. — n Diritto Mh Obbligazioni se-
mtén i vnncipii del TUniS^ Romano. Padova 1868, in-B » 

UffW- hp. Famiglia becondo il Diritto Komano. Padoya 1875, 

SEOiiOMBÌ prof. ce.?. 6. P. -^ Diritto e Procedura penaH. 
-eâ GS^ analitìcamante ai BHOÌ scolari. Terza edizione. Pa-

• àtì-m IS'M75, tK-9. . • ; •. .. ... , , - . " • 
mim*lSià av. prof. D. — Trattato d'Idroinetria e d'idraa-

HcE. prMica. Stieonda edizione. Pudovn 1868, in-8. . • 
id?;!a, m<m.mìì. ài Statica. Parte I : Sta' ca hi sistemi ngidì. '' 

Padova 1873, in-8 con figure . . . . . » 
Idonà. THiì inoto dH "sistemi rìgidi.. Padova 1868, jn-8 . » 
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k - e metrica latina 
e Prosodia metrica italiana 

«lei pff&i. 
Lire t.h® — ìn-lS Lira t.&&. 
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:-ŵ  
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M&pm le acKesioni ideila celebrità m^MSebe 
Vy. Pitto 

1 

• : ;>ìk.^ '> i - ; ' ^ d d ^ ' n 
SPECIFiC 

' ' ' ^ ^ i i ' t i"^ Vr>̂  ir. ^ "1"B 

• S ì H T ; b 

^ ^ 

r-ONTR 
ropa siinno pètrÀ ^nhJifare d«irefil(!>aHà di 

^ i ^ 

^adottate già fija9 dal iSbS nelle;ftin»che h^^\\moAnAì Deutscht^gUnik di Berlino, Jftten.;r««cAn7rd'Vfirzburg, 3 Giugno 187Ì e 7Settem­
bre 1877, ecc.Ì''ècc, — Bitenuto uiiicó specifico per le eopradette malattìe e restingitìieritì uretrali, combatiuuc "«aìsiasi stailio inflammatorio 
VrìBcicale, ingorgo emorroidarìo, ecc.. ecc. ~r I nostri medici con 3 scatole, gaariecoiic, queste malattie nello stato acuto, abbisdguàndone di nift 
pjr le crollicele. — Per evitare quóxidiane tn fmonl di' qncHe Pillole del Prof. PORTA ,. . e» 
<ii / l ì H B / l a di domandare Benipife'e n'̂ . accettare che quelb- del prof. PORTA DI PAVIA, M\k farmacia | 
Oì U I I H U d che SOLA KE FCfS-̂ lKDE LA, FEDELE JRICETTA. (Yedasi dichiarazione delia Cummiss. XJfficiuie di Berlino. X Febbraio: 18701" 

, rregiatias. sig.. OTTAVIO OALLFANI, Milano...— Sono osto giorni che [aedo uso delle impareggiabili PILLOLE del prof,.V^tXv, che il mio 
medicò mi ordina, e mi troeo quasi perfettamente guarito da un catarro acuto ecc., che da tre anni ero affeilo. Favorite viandarmene altre 4 «co-
tole al solito indirizzo, ringraziandovi anticipaiammie del favore, mi protesto —- Vostro stevoliasimo V. Al HAOT, Piirigi, Via ÌUcb.jì N 23 

j 1 

Farrìincia 21, via Meravigli, Oltnvio (iaìlcani 
, . ' , . Milano. 
SrgxtUoBOfltraie pesflBtomairgicVi prego 

IL mezzo pofllalfì inaiarmi qui af mio domi-
d io (ca^a RESTIO coinè l'ultima spedisiono, 
N, ift flcsUolt* Pillole I fo t to r PorJAi « 
N.SO bottigliette polvere per Kt^\>% Sfcla-
tiva per fcflgni, che mi corrispcatro per roba 
T^cchìa innt&tiìa con' niióva (gotr̂ -Ua cro-
BÌca) « U'ucorrca su qu©>ti) nostra Geaell-

schaftsdamen. ,, ' 
.Conservat^.G Sigflorf^aella vostra Duonà 

roomoria • ' 

no, e secóndo essf InfallibìU, usati poi al­
l'atto pratico prometUmo pochissimo, îizì 
pf r ^m^t% BÛ ti da me uBftlL oca rfìrr V̂ifì 
mi dìed'TO rìsìiltati a f̂ioiuti di nu l i l t i i 

Peccalo che non ho saputo minia d*oni 
che n e l suo distintissimo ! ànorMorio ai 
preparassero così porfentoai rimedi^ come 
specislmenld le sumdÌLVile PUBole o n t i -
K'onorrrlcliic/chfì cofli -ìvr î rfapsrmìato 
affanni o denari, fha Jinsta, il proverbio 
dìcH, lUjf̂ icSllo d^rdl c h e m a l t 

Senia trflsandire in elogi f?d (n om!, per 
ìffi tanto mrHtevoli mi ristrìngo «nlo s Hn-
graziarla inpnìtltnitrnte, e memore tempro 
della più Viva gratitudine oh? debbo» Jrf 

ti m. j - ^ 1 IT ji e»* . li - iPer averòii ridonato un tanto bene come 
: ^ J''A^.^^^l^!!^!!:ll*^^^ è quello della *ÌLmt\, Vni cr(̂ da per iL^ 

• ^ W 

I M 

B Corro d'Armata - M. IPKER. 
:- \itìto:'H'Console Italiano A. PKRROf: 

f̂ • ̂  • Ps-i, ì t settembre 1878 

. , , / , . V . *̂'''«» , 
^\ compiego bucino R, Î . pi*r ilt'-fitttnle 

V^IIBolè profess. P o r t a , non chti Rac«n 

Sé l w c r e p e r a c q n n «f^dntSvA, rhé 
a ben 7 anni (esperimento nella mia pra-

lica, aradicaiulinelf: l l l r n o r r u g l e si re 
ceali ebtì cronrche, es in alcuni tìasJ-ca' 
tairi, e restrir-pimenti uretrali, appJicnrdoiic 
t'uso come è^ istruzione ch« trovasi segnata 
dal prof, PORTA. 

In atleta deli' invio, con conelderaxioné, 
credetemi , • ? ^ ^ . 

, . , DptUSAZZlNl 
•"''•' ' Segretario al Corgrfsso Medino. 

' Bukarcat, ^6 maggio iS78. 
AllaFarmacia Ottavio Galleam^Milanaiìtaiim) 

6ra«ie, m i seiitifé, per ia'Wconda é^ódi-
xioce delle vére PHIo le de! profe0«ore 

. l i t i f s l S^iirtff, ch& nel mio Reggimenlo, 
unitamente coir Acini» Hedat lva , pua* 
rfmnio perfettamente in mimerò di dicotto 
affidali. . 

Compatilfmi disila brevitè di questa mìa. 
I saluti dei r conoscenti camerata pfr \QI 

' Vi acclùdo fh oro 3S. por ^a^to Ti do 
veva tt signor Maggioro per dette P i l l o l e 
.9 rc»lver« S e d a t i v a ; 

" 1 1 vostro aflezionatisaìnio Ahitanle Mag-
' aràre del 6 Regsoinento IJRsari Imperatore 

WON NICOLA© HORZYAMBYZ 

prò. a 
^ ^ i 

M^V* * 

(DISPACCIO TElEGRAFlCOì 
-!^>-] i "Gagìiari, t aprile 187S, 

î Cura vèntre PIIIDI^^^ aBi t lgcmorro i ' 
«•he stabilirono m\^ ealtttej Gonorrea «com­
parsa, dopo tante cure infruttuoM. Mille 
ringraxìamenti, _Q. G. 

Caslrogiovanhij li 30 aprile 1878-
Gentiliss, sig. Ottavio Galteam^ 

Godo colla preFente di annunsiarle eŝ ĵ  
sere io perfeltanipnte guarUo col solo ri 
stretto uso di Tre scatole P i l l o l e »nt i -
KOttorrol |!b« del prof.dott. Luigi Porta, 
il cui effetto è stato per me tunto mirabil­
mente efficace che non posso dirne di più 
a confronto di tanti altri medicinali inse 

r^^^j^ . ,Suo dfivoliss, «ervo 
,,!>;.. ^ FILIPPO SEypRmp, 

SiimaSisf, mpi i^allemi, - ,i Ì J , J 
Eureka! e ne era tempo! Unalmente li 

mia ^occotta è scompnrî a del tutto! quanti 
dilon 6 sj[>afimi provai, e quanto mi ct»stò 
queat^ mna maledetta, infermiti, mi covo 
anni in cui fuiaffiitlp da quel pus perenne 
che «iS'qpLiìiriti médìfchiaH e ^pisciai;iA ch^ 
io abbia preBO s c a v i fu^metio a farlo 
scomparire! a! presente pfrò mi sento tutto 
uh'àrhoUòmo essendomihb^ratp totabnente 
e ptdicaimeiito col piwndere cinque tìcatob* 
*<oIe delle vostre in^up^rshUi P i l l a i * ara 
t l ^ a n o r r o l v b e , e di ciò ho voJuto ren 
dervi avvisato, perchè ad oncr del vero 

Soasiato mostrare la presente a chiunque 
L quale ;vLj;i servirà a poter far connscere 

quali vaivóiegi onerarono su di me ie vo-
s!re Biiddette Pillùlfì aiitfgouo^roiche, e si 
serva pure come una slatterà aitestajdone 
di rinf^azlamepto, da parte del , . ' -.'̂  

^ ' VoHtrò umili?»- wTvo 
' KIVA ALESSANDRO 

•. rri^K^ •^ •' \ :. r - possidente ? 
iy.Kruj n. ^ '̂ Napoli, li 29 manso Ì878-
, :,, , Sti*natisf. sig^ Ottavio GullmYdt 

Dietro quanto lessi su vari giornali, che 
decantavano l^vcstra rinomate Plillolc 
'Ritt(flsol(ftOirrol«lA'f-% volli fartj un fsperi-
Daento, au di un mìo cliente, il quale era 
affetto da lungp tempo da un restrinjfimento 
urettalerche per quanti medìcinaJt abbia 
presi^ e per quante prove abbiano fatto va­
ienti professori medici, non ci fu datogua-
ririb radicalmente per cui cosa che mi me­
ravigliò tanto^aì fu quan'o il mìo'cliente 
ancor non aveva finito di prendere la qriarta 
scatola delle suddette Pillole, che già si sen­
tiva tuttn un'altro e dopo cinque giorni an 
cora d«ilf( i^edesjma ,cura fu ristabilito ra­
dicalmente. 

aveva prodotto ritenzione d,'orina e stringi 
mentì nretrali. , ^ 

Favorii* ìrvbrmi ancora tre j'calol*! al 
solto indirizzo, per l'importo delie qu&b 
vi flc:!udo vagii* po?ìtale-

RinEraiìandovlantiàpatamentedèl favore 
mi raffermo 

Vostro devotissimi 
PIETRO SAC* ANI 

Genovf, UiO novembre 1877. 
Preg. siff. 6alk<mi, 

Gii annuntio la' mia perfetta e radiwilf 
guarpìoTJe in otto giorni, mediante io su 
P l l l n i r aintf|fnnori^«tl«lbo é̂  IÌL ^U» 
P«!ir«w3 pei» l'acMqititt ÉédWtlVaw chf' 
mi fecero otti tutto scomparire la. GoccelLi. 
e. rinasrrre a nuova vita. Mi son pernìtì-<Sf> 
di nttiflrarle la mia gnurigione perchè ne 
^ono stato arcicon!ento stanttchè mi fu ^b^ 
Ij^slania e sisfiSciente U metà dei meflìcì. 
nall ch'io le richiesi colla mia de! 2 corr/ 

Sono poi molto dispiacente di non av>5T 
conosciuta prima quelle sne EccfUenti me, 
d̂ cìROj p(?rcnè io non avrei sofferto sì tanto 
in quRfili due ultimi anni in cui il Krtif 
Uk^h tritai aggravato di tanto. Trovo prt» 
ì>rio adrìiUlo, p*,T la 'iiua stimalis^ima per­
sona, il detto che altri prin-ià dì me sì per 
mifleî  di appHearie, e ch'io pure voglie* 
confî rranrlo» cioft di chtam?ir!o il ve ro 
«talvatore d e l i ' i i m a i i l t à «of f i -^ 
r e n t e , • 

Co! pift vivò.affetto del cuore riceva i 
mìei distinti ripgrassiamenti. 

GIOVANNI MERÒN̂  
Mapoli, 4 dirembre 1877 

Card stg. Ottavio Qtxlleani, farmacista 
, Milam 

\A mìa gonprrea è quasi scomparsa, d--
che facino ù^o delle vostre impareggiabii 
W8l«>lft auelsooó^rolclif^, cioè che 
non poteS u i a l o t t e n e r e e o u a l t r i 

. A 

-^ 

. - . „ Berlino 1 gennaio \mi 
Caro SìQ. OllaZ.0 Gnlleam, famiaciìta 

- Mikm 

La mia gonorrea è quaal scomparsa, d* 
.!h8 faemo uso dE-ilB voatr.̂  imporcjtgiabili 
) l H « l e antflffonoiri'i i!4>he, dS che 
nou i io te l m a l ol tem^re, D«n a K r l 
lr». j<t)menU; aggiurrg-rè che aacor prì-
^•e. m questa maiatta trovava nel va^o da 
noti»' rei Fon̂ o €>aiRrro«o ed anche r« -
V .*" ' '?S^^ '*""*' '""SO 'i'̂ ll« vostre PM-
lo i e . SI 1 ufiot ch'I l'altra soomparvaro, ed 
o'a |iO;»o evacuare sén^a aleuti né dolori. 
! («pattuii jjfensi tirila mìa ;;ralitudiafl per 
la pronle^ia nella f̂ pedizione, e pei vostri 
;ittimi consigli Crejìelemi sempre 

'i i 

L -

Vostro 
A. RÌTTE|l fabbricante di panni 

/ • Palermo, 30 dicembre 1077. 
, ^(^mtss. sig. Galleani, 

Oso p(^rinettermi di inviarle la predente 
biffine di etìlernarltì la .mia gruiitudjne e ri-
cor!o.sf:nna?. per avir adoperato le sue i*li-
lulo nnUsro'ninrrolelib cori esito vera-
iiente felice, Nek curare Una Gofccetta ero-
aica, eh* dm wa fi» dal i«08, ribele a tutti 
I mtdicinaii clié esperìmenlai come ìe pii^ 
loia balatìmiuhe de] P'éy^yuet, ìe Capaule 
iffl balsamo, Cnpaive/Inwrni del Broo, del 
Collin e di tantiHsimi altri anturi che troppo 
ur.g* FarebSiie l'enumerarli, ma tutti quanti 
nrn focevato che far cessare per qualche 
giorno il male e poi:0 che Hteraava dac-
^̂ apo, 0 che mi lasciavano sempre con 'jual-
iht d»l«ro alla paWè dolente, d̂ -flnito dai 
ned*ci ai quali mi ero affiduto come re-
aringimento uretrala. lo ora costernato di 
qMesla ostinatezza dei male, a non Ttiior gua­
rire; dèvoYo prender moglie/ma con lalo 
nahittia mi èra impossibile, ptr cui risolsi 

t r a i t a m e n t l } aggiungerò cheVoiiqr pri p tentare un'ultima prova, cioè queU» di 
di questa malaina trovava nel vaso J» •raronrreuJnra le suo Pillole antigonnoiche,-

Abbiatevi ì miei complimenli per una si 
ipeclalità, e state pur certo 

mancherò di appoggiarla. 
efficace Dpeclaliti, e state pur cerk) che non 

Oti. STEFANO GRILI.O 

ma ai questa mamma uovava nei vaso J» -f») cnn rrEi-am io HUO riuoie aqug, , 
notte delfondo tja^iirposoéd ariéhe della ^^«to * canute dai giornbH e eia'distinti 
reaeBIft, echeTuflo delle vostre X'illolr: '^oftìs^orii^ifle trovarono efficacissime per 
si runa che Taltra scomparvero ed ort^'»,"?'"*'"^cata mia malatfia, 
posso evacuare senza stenti né dolori. 

Gradite i aensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei voslr 
ottuni confagli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
EUGENIO SACCili : -.f 

Firenze, Il 16 novembre 1877 
Preg. sig, Galleani, 

Hi fo un dovere portare a sua cono 
scenda che Vuso di sette scatole di Pillole 
n u t l K o n o r r o l c l i e fu per me una pre 
siosa cura perchè mediante le medesime 
guari perfettamente da un maledetto scolo 
ciie presi in Sìoilìa; il quale era talmente 
ofttiu;tto, che ci voUe tutta la mia pftaien?* 
a sopportarlo per piti di un anno, con curi-
in defesse e senza risultato. Ora sto bene > 
lìbero affatto, per cui ne la ringrazio ìnti 
nitamtìnte per la sua si utile mvenziont 
per i poveri affetti da malattìe veneree 

Mi creda colla dovuta considerazione 
P. M. 

L« tTcsì, e subito giunto alb quarta sca-
loia cominciai ad accorgermi che'il iàfo 
male era in decrescenza, e contento di dÒ 
seffuUai a prenderle; bggendo però suirju-
nifa islruztftne dello pifloln, che per ette-
urre una raiic^ils « OfìŜ fella guarigione oc­
correva f»r,flnch« dei bagni alla parte colln̂  
ìyìyé^v^" ficr I' n r q n a nedlaitlv^ e 
:hctìòpo 'a festa scatola di Pillole; ¥èìion 
c'era più ìnfiymmaaiooe prendere tre vasi 
J e i r o p l u t o ^aifiAi^tileo e a è H n v G ^ 
di Parigi, 10 mi attenni scrupolosamente a 
'jUés'tie prescriziolil ed al presente posso af-' 
rermars sulla mia p^irola 4 ' onore che mi 
r̂ovo moli© contento della cura fatta, per-, 

die in un mese feci scomparire radicalmente 
una malattia che da n n d l e l anni mi tor<̂  
mentava Jei?r bilmente e che mi cofltft qual- • 
che migMaia di lire! ,,,̂  , . 

Con tftìhia e rispetto mi SQltoscrivo 

G. S. 

'• ,• 

Roma, Ì7 marzo 1878 
Pre^. ^ . Ottavio Galleani, farmacista 

% :-'̂ Mi *- - ; * -'- Milam 
Sono e'to giorni: clt9 faccio ISSO delle vo-* 

sire P i l l o l e a9%(l8:«»iiorrDlehe, mercè 
riti nelle gjizzeltei come quf̂ llì progettati e le quali mi trovo quasi perfettamente gua-
decantati da autori^ e favoreggiati che uia- rito da una trascurata Gonorrea, che mi 

• M :u . •• • : 

Contro vaglia pestale o tuono dì Banca Naaienale di L. 2,20 e in francobolli/M spedì̂ roMO fjRnche a domìMlTo. G î̂ BCâ nlà porta l ' ifìte ' 
zione 8ul modo di usarle. — Per comodo e garaBzìa degli ammalati, in tutti i gi('rni dalle 3 alle 5 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattìe segrete, o mediante consulto per corrispondenza franca. — La detta Farmacia è fornita di tutti i riruedv (jho possono occorrere in 
qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di Consiglio medico, contro riuicfif̂ â di vaglia postale. 

'••"'••'-licriveire alla ^ariuaeSa n. « 4 di O T T O IO G I L L E U I I , ' MIMI. ^ Ê ©̂,̂  Via'lllerifi.vl^ll ' ..; 
,; ',u: ..: . Collaboratori© I»ia^ffia SS. a*ieir^ e Lino, r̂ . S, ; " • 

lÉlTaraditarfi « P&StOTAt PIRXBWI C Màwro, RiTiera S. Giorgio e Farmacia a!P Università — M^nlgl Cfirncllo, farmacista kWAngelo - i 
SBìuetti, farmacista —̂  B e r n a n i S * B>ur«r, farmAClsU— BolrcrtB, farmacista Via Carmina — G. Mortorio, farmaoìata 36-430 

ed In antte le CSttà del 198eiB;no tiresso 1© I*riiiclj»a!l H^arma<^ie. 
I ••if •!!» J0tHìf3^amai&iuriwtfratjaHH»»ri 
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